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1984/2019, “Il Comune” compie 
35 anni

Il Sindaco
Sara Santagostino Pretina

Eccoci qui all’ultimo nu-
mero del giornale di questo 
mandato 2014-2019.
Sembra ieri ma in realtà sono 
passati 5 anni! Ho pensato 
molto a cosa poter scrivere 
in questo ultimo editoria-
le... spazio per inserire tutto 
quello che vorrei non c’è o 
forse non ho un mio spazio 
logico, emotivo e verbale in 
cui inserire tutto. 
Sono così tante le esperienze 
vissute, le cose imparate, le 
persone incontrate che dav-
vero c’è l’imbarazzo della 
scelta! Tanta è la bellezza in-
contrata voluta e costruita... 
e altrettanta è la fatica! Que-
sto potrebbe essere il mo-
mento in cui provare a tirare 
le fila di questi cinque anni 
di governo ma credo che il 
Bilancio di Fine Mandato, 
in distribuzione in questi 
giorni, possa dare a ciascun 
cittadino gli elementi per va-
lutare e giudicare. 
Così come fatto con il Bilan-
cio di Metà Mandato abbia-
mo ritenuto giusto restituire 
alla città i numeri che hanno 
accompagnato le azioni in-
traprese durante questi anni. 
Non è un voler ridurre la 
portata dei progetti, dei ser-
vizi, delle realtà che rendono 
viva la nostra città ma credo 

che a volte ci sia davvero bi-
sogno di poter quantificare 
per poter rendersi conto di 
ciò che è stato fatto.
Come più volte detto nelle 
diverse occasioni di incon-
tro non tutto ciò che era 
scritto nel programma di 
mandato con cui sono stata 
eletta sindaco di questa città 
è stato raggiunto, così come 
molte cose che abbiamo 
portato a termine non era-
no state scritte all’interno di 
quel programma. 
Scegliere, decidere, trovare 
l’equilibrio non sono azio-
ni così facili e da dare per 
scontate. Mi rendo conto 
ora che nello scrivere un 
programma di mandato oltre 
alla razionalità servono il so-
gno e la lungimiranza... ser-
ve davvero avere “orizzonti 
condivisi”. Poi lungo la stra-
da capisci cosa è possibile e 
cosa no, ne prendi atto e con 
onestà e responsabilità intra-
prendi ciò che si può! 
Ho la consapevolezza che 
questi 5 anni verranno giu-
dicati da ciascuno di voi... 
attraverso le vostre sensibi-
lità e i vostri punti di vista. 
Con estrema serenità posso 
dirvi che fare il sindaco è 
stata un’esperienza meravi-
gliosa, totalizzante, a volte 
quasi distruttiva.
Con estrema razionalità pos-
so affermare quanto la no-

stra società stia cambiando: 
non sta a me dire se in bene 
o in male! Sta a ciascuno di 
noi, come uomini e donne, 
come cittadini, come genito-
ri, come figli: ognuno di noi 
ha il proprio pezzettino e la 
propria responsabilità all’in-
terno di questo cambiamen-
to... che si voglia oppure no.
Dalle piccole cose, quelle 
grandi, dai microsistemi ai 
macrosistemi: ognuno di 
noi partecipa alla vita della 
società in cui viviamo e par-
tecipa all’ambiente (sociale, 
politico, culturale, economi-
co, naturale) in cui la vita si 
sviluppa.
Ecco, forse questo è un pen-
siero semplice, magari con-
siderato anche banale, ma 
credo che sia il pensiero che 
vi voglio lasciare e sul quale 
vi chiedo di riflettere.
Dal punto di vista organiz-
zativo e normativo siamo 
chiamati a eleggere i rap-
presentanti nelle diverse 
istituzioni. Ci sono poi delle 
professioni a cui affidiamo 
pezzi importanti delle nostre 
vite: l’educazione, la sanità, 
l’apprendimento di un lavo-
ro, di una professionalità. 
Tutto ciò è vero! 
Ma è altrettanto vero che 
facciamo sempre più fatica 
a riconoscere i ruoli, l’im-
portanza delle differenze, 
le caratteristiche peculiari 

Un saluto e un ringraziamento

delle professioni. Viviamo 
in tempi in cui la critica e 
il giudizio dilagano. Forse 
dovremmo avere il coraggio 
di guardarci allo specchio e 
chiederci se abbiamo fatto 
il nostro dovere ogni volta 
che rivendichiamo un nostro 
diritto.
Quando si vuole costruire 
qualcosa di bello si sa che 
bisogna fare un po’ di fatica, 
che bisogna metterci tanta 
attenzione e che mentre si 
costruisce si è chiamati a 
scegliere sui dettagli.
Pensando all’ultimo edito-

riale mi sono permessa di 
andare a guardare il mare: 
la sua immensità di spazio, 
di colore, di ricchezze, di ru-
more. La sua bellezza e pro-
fondità. La sua forza.
Vale lo stesso se penso di 
mettermi ai piedi di una 
montagna! E mi rendo con-
to che di fronte alla natura 
risultiamo essere davvero 
piccoli ... ma fondamentali! 
Non ricordo quale preci-
sa ragione mi ha spinto nel 
2014 a dare la disponibilità 
a fare il candidato sinda-
co; non so dire quale sia 

la precisa ragione per cui 
quest’anno ho dato la dispo-
nibilità a ricandidarmi... cre-
do, in realtà, che di ragioni 
ce ne siano molte.
È come quando si decide 
di costruire un puzzle: tan-
ti pezzi, magari piccoli, ma 
ciascuno fondamentale.
Se ne manca uno il lavoro 
resta incompiuto. Forse la 
ragione principale è proprio 
questa: mettere di nuovo a 
disposizione della città il 
mio pezzettino. Vi saluto e 
ringrazio tutta la città per 
questi 5 ricchissimi anni!

Un nostro concittadino è tra gli 
autori del brano “Soldi” vinci-
tore del 69º Festival di Sanre-
mo. Si chiama Paolo Mona-
chetti, in arte Charlie Charles, 
ed è nato e cresciuto a Settimo 
Milanese. Quasi 25enne è ap-
prodato alla musica giovanis-
simo: ricorda come, trascinato 
dal fratello, era “entrato” a 
Palazzo Granaio intorno al 
2009 e di come lo colpì la ric-
chezza di stimoli, la ricchezza 
artistica, relazionale, creativa 
di quel contesto. Si è lasciato 
coinvolgere da subito: la pro-
duzione musicale ma anche 
la ricerca, la sperimentazio-
ne e la voglia di conoscere e

segue a pagina 3

C'è anche Settimo Milanese tra
i vincitori del Festival di Sanremo

a pag. 3
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La scomparsa di Gerardo Grieco
Lo scorso 28 dicembre a Mila-
no, all’età di settantatre anni, si 
è spento Gerardo Grieco, un no-
stro concittadino che vogliamo 
ricordare per il suo contribuito 
attivo alla vita politica della no-
stra comunità; egli infatti negli 
anni novanta ricoprì per una le-
gislatura il ruolo di consigliere 
comunale nelle fila della lista dei 
Verdi, impegnandosi nella tutela 
del nostro territorio. Come estre-
mo atto di generosità ha deciso 
di donare i propri organi.

Partito 
Democratico
Prima di tutto ringrazio il 
Periodico Comunale per 
l’opportunità concessa ai 
capigruppo delle forze po-
litiche presenti in Consiglio 
Comunale di presentare, 
alla scadenza del mandato 
2014/2019, un breve reso-
conto dell’attività svolta.
Il lavoro in Consiglio Co-
munale ha visto l’ammini-
strazione uscente dare cor-
po e gambe al programma 
presentato ai cittadini di 
Settimo Milanese nel 2014, 
confermando la fiducia alla 
maggioranza di centro si-
nistra che, anche in passa-
to, ha governato la nostra 
città e che, alle elezioni del 
maggio 2019, si presenterà 
nuovamente chiedendo il 
voto per un secondo manda-
to all’attuale Sindaco, Sara 
Santagostino. Nella mia ve-
ste di Capogruppo del Par-
tito Democratico all’interno 
del Consiglio Comunale, ho 
avuto l’opportunità di segui-
re da vicino il lavoro della 
Giunta che, pur nelle diffi-
coltà che sempre di più se-
gnano l’operare delle ammi-
nistrazioni locali, ha saputo 
cogliere tutte le opportunità 
per migliorare la qualità del-
la vita per i cittadini di Set-
timo Milanese, mantenendo 
un alto livello dei servizi e 
valorizzando i punti di forza 
della nostra comunità, attra-
verso un continuo e proficuo 
ascolto delle realtà che ope-
rano sul nostro territorio.
Devo rivolgere un sentito 
ringraziamento ai compo-
nenti del Gruppo consiliare 
che rappresento, che at-
traverso il costante lavoro 
all’interno delle Commis-
sioni e in Consiglio Comu-
nale hanno saputo dare il 
loro fattivo contributo alla 
vita amministrativa. Altret-
tanto costruttivo è stato il 
confronto con i rappresen-
tanti delle forze politiche dei 
Gruppi di minoranza che, 
sia pure nelle inevitabili dif-
ferenze che ci vedono con-
trapposti, non è mai trasceso 
e ha consentito di condivide-
re anche alcune scelte per il 
bene di nostri concittadini. 
L’attività dei consiglieri co-
munali, in una realtà come 
quella di Settimo Milanese, 
deve essere vissuta come 
puro volontariato, con l’in-
tento di mettere a disposi-
zione della comunità parte 
del proprio tempo e delle 
proprie competenze e penso 
che questa sia la migliore 
risposta che possiamo dare 
per combattere il pericolo-
so veleno dell’antipolitica. 
L’impegno politico, a mio 
avviso, deve riacquistare 
quella nobiltà che gli è pro-
pria e che consiste nell’occu-
parsi della “cosa pubblica”, 
che deve tornare a essere 
percepita come patrimonio 
di tutti. Mi rivolgo quindi ai 
cittadini di Settimo Milane-
se sperando che ciascuno, 

nel proprio ruolo e con le 
proprie capacità, si faccia 
portatore di un rinnovato 
impegno civile, indispen-
sabile per accompagnare le 
istituzioni che non devono 
mai essere vissute come un 
corpo estraneo ma come la 
più alta rappresentanza degli 
interessi di tutti.
Proprio per questo l’attua-
le maggioranza, allargata 
alle altre forze del centro 
sinistra con le quali abbia-
mo intrapreso il percorso di 
avvicinamento alle prossi-
me elezioni, ha già iniziato 
una campagna di ascolto 
della città e delle realtà as-
sociative che, a vario titolo, 
operano sul nostro territorio, 
così da arrivare alla pre-
sentazione di un program-
ma di mandato condiviso e 
partecipato da sottoporre al 
voto degli elettori, che parta 
chiaramente da quanto sino-
ra realizzato nel tentativo di 
elaborare una visione ad am-
pio respiro. La politica deve 
riappropriarsi della respon-
sabilità di scegliere, senza 
rinunciare ad ascoltare ma 
consapevole che governare 
significa necessariamente 
avere il coraggio e la forza 
di prendere delle decisioni. 
Ringrazio infine il gruppo 
dirigente del Partito Demo-
cratico di Settimo Milanese 
che, in questi cinque anni, ha 
saputo camminare unito ac-
canto al Gruppo consiliare e 
sostenere l’amministrazione 
nella sua azione di governo.

Massimo Baio
Capogruppo  

Partito Democratico

Forza Italia
Buongiorno Settimo, man-
ca poco alla scadenza del 
mandato. Anni vissuti inten-
samente, tra momenti di ten-
sione, di lotta, di distinguo 
ma anche di condivisione su 
tematiche importanti per la 
quotidianità dei nostri con-
cittadini.
Abbiamo condiviso momen-
ti politici di vera tensione, se 
penso al Consiglio Comuna-
le di settembre 2014 quando 
grazie a un emendamento 
di Forza Italia si è evitato 
di avere un buco di bilancio 
causato dal mancato introito 
di imposta comunale.
Momenti in cui la Giunta 
davanti a un ostacolo usava 
come unica giustificazione 
la parola “rodaggio”.
Le lotte politiche intestine 
alla maggioranza hanno pro-
dotto nella prima metà del-
la legislatura le dimissioni 
dell’ex-sindaco che fungeva 
da Presidente del Consiglio, 
dell’Assessore che era stato 
nominato esclusivamente 
per il problema Terna, che si 
colpito da un dolore atroce, 
ha però sottolineato nella 
lettera di dimissioni che i di-
stinguo erano ormai diven-
tati importanti. Le dimissio-
ni di un altro assessore che 

La parola al Consiglio Comunale
noi chiamavamo la “Settimo 
che vorremmo”.
Come lo abbiamo fatto? 
Studiando la macchina co-
munale e creando una rete 
di competenze e procedure, 
rendendo ogni nostra azione 
trasparente e partecipata. Lo 
abbiamo provato a fare così:
• essendo portavoce delle 
istanze dei cittadini, attra-
verso le interrogazioni e 
le mozioni presentate (ad 
oggi: 46 interrogazioni e 18 
mozioni) su svariati temi: 
l’installazione di cestini 
differenziati, il Regolamen-
to degli orti comunali, gli 
eco-compattatori, le piste ci-
clabili, il trasporto pubblico 
locale, la manutenzione sco-
lastica, il bilancio partecipa-
tivo, le aree della Meriggia 
e della ex-Ferretti, lo Studio 
epidemiologico in relazione 
a Silla 2, l’Interconnector;
• occupandoci di temi locali 
attraverso strumenti come 
sondaggi online e petizioni 
pubbliche (sondaggi su Pa-
lazzo Granaio, sul Traporto 
Pubblico Locale, petizioni 
sulle corse dell’autobus 423); 
• proponendo incontri 
pubblici di interesse so-
vracomunale attraverso il 
coinvolgimento dei nostri 
referenti regionali (serate 
presso l’Aula Consiliare su: 
Referendum costituzionale, 
Interconnector, sorveglianza 
di quartiere, bilancio parte-
cipato);
• scegliendo il ricambio dei 
Consiglieri per consentire 
a più persone di fare questa 
esperienza per conoscere la 
macchina comunale dall’in-
terno e poter esprimere di-
rettamente il proprio pensie-
ro, invece di delegare solo ai 
primi “tre arrivati” la possi-
bilità di sentirsi portavoce 
degli altri elettori;
• donando il gettone di pre-
senza dei Consiglieri in be-
neficienza ad associazioni 
locali: per mostrare che ci 
si può mettere al servizio in 
totale gratuità, senza secondi 
fini o ambizioni politiche e 
per rimettere in circolo, per 
il bene del proprio paese, la 
remunerazione della politica;
• creando un sito che fosse 
fonte trasparente della no-
stra attività e tutta la docu-
mentazione prodotta: i reso-
conti dei Consigli Comunali 
(ad oggi 30 relazioni), i testi 
integrali delle nostre interro-
gazioni (e relative risposte 

dell’Amministrazione), le 
mozioni (e le relative de-
libere) e gli articoli sulle 
scelte dell’Amministrazione 
Comunale, sulla donazione 
del nostro gettone, sulle no-
vità sul nostro territorio per 
informare la cittadinanza dei 
cambiamenti e per essere 
sempre al servizio di quei 
2.075 elettori che nel 2014 
ci avevano dato fiducia, per-
mettendoci di essere la se-
conda forza politica locale.
Perché non ci mettiamo 
piú al servizio
Gli attivisti del Movimen-
to 5 Stelle non saranno più 
rappresentati nel prossi-
mo Consiglio Comunale: 
a causa del mancato rinno-
vamento dei candidati non 
possiamo garantire altri 
cinque anni con le energie 
necessarie per affrontare al 
meglio questa avventura. 
Questo è un grande ram-
marico: percepire quanto i 
cittadini si sentano ancora 
lontani dalle istituzioni e 
soprattutto quanto le giova-
ni generazioni siano poco 
appassionate alla politica, al 
valore del servizio nella gra-
tuità in generale. Questo si 
ripercuote sulla mancata af-
fezione verso la città, verso 
il bene comune.
Ecco il motivo per cui rite-
nevamo fondamentale in-
trodurre il question time nel 
nuovo Regolamento degli 
Organi Collegiali: ciò avreb-
be garantito la possibilità ad 
ogni cittadino (compresi 
quelli non rappresentati dai 
gruppi politici seduti in con-
siglio) di porre una domanda 
diretta in Consiglio Comu-
nale all’Amministrazione 
Comunale e al suo primo 
cittadino eletto.
A noi rimane la soddisfa-
zione per la creazione di un 
gruppo attivo e propositivo, 
multidisciplinare e con for-
mule nuove, a dimostrazio-
ne del lavoro svolto e come 
strumento messo a disposi-
zione di tutta la cittadinanza.  
A testimonianza di quanto 
fatto rimarrà quindi attivo il 
nostro sito www.settimomi-
lanese5stelle.it e speriamo 
che nel 2024 la mancanza 
per cinque anni dei porta-
voce M5S spinga i cittadini 
innamorati del proprio terri-
torio ad attivarsi e a candi-
darsi! A riveder le stelle…

Gruppo Movimento 
5 Stelle Settimo Milanese

ha scritto una lettera dove 
non lasciava nulla all’im-
maginazione delle vedute 
differenti nella Giunta. Per 
ultimo un assessore ha ben 
visto di uscire da un micro-
partito che non condivideva 
più la via della Giunta e per 
il quale era stato nominato, 
tenendosi però la poltrona 
e senza giustificazioni poli-
tiche.
Tutte cose che hanno rallen-
tato se non bloccato la nor-
male vita amministrativa.
In questi giorni il Sindaco 
uscente utilizza i social per 
mostrare le sue vittorie, quei 
progetti inseriti nel libro 
dei sogni che era il suo pro-
gramma che è tuttora work 
in progress.
Le telecamere sono frutto 
di un emendamento di For-
za Italia del 2015 che ha 
chiesto 50.000 euro per ac-
quisto e funzionamento di 
telecamere per la sicurezza 
dei cittadini, altri fondi sono 
arrivati dalla Regione per 
concorsi vinti. Quindi caro 
Sindaco il merito è solo di 
aver ascoltato.
Un vanto doveva essere 
la democrazia partecipata, 
ma forse era solo un modo 
di farsi belli utilizzando un 
cavallo di battaglia di un 
altro partito. Di partecipato 
purtroppo mi viene in mente 
solo Settimo Pero.
Impegno principale era la 
ricerca di un nuovo partner 
per il mondo rifiuti. Dopo 
tanti rinvii, una interpreta-
zione della legge Madia a 
dir poco superficiale, Man-
tova Ambiente che era già 
stata liquidata ci ha fornito 
un servizio per 12 mesi fuori 
appalto per poi ritornare a 
essere il fornitore ufficiale 
del servizio essendo stato 
l’unico a presentarsi alla 
gara.
Ferretti e area laghetto Me-
riggia erano due punti fon-
danti del libro dei sogni, ma 
ad oggi siamo ancora in at-
tesa di notizie sul proseguo 
delle attività.
Il Sindaco aveva promesso 
un Monumento della Me-
moria, dove poter ricordare 
tutte le vittime dei totalita-
rismi, dei terrorismi, della 
giusta richiesta di libertà da 
parte di popoli oppressi e 
invece ancora oggi ci si ri-
corda solo del 25 Aprile in 
modo solenne, mentre altre 
sono ricordate superficial-
mente se non addirittura 
dimenticate. Ma d’altronde 
questa è la Giunta che ha 
difeso a spada tratta chi ave-
va pronunciato la frase che i 
morti non sono tutti uguali.
Qualche caduta di stile come 
ultimamente il voler presen-
tare un libro del quale forse 
nessuno ne sentiva il biso-
gno c’è stato e il dover fare 
un passo indietro dopo che 
un Ministro ha dovuto inter-
venire è molto grave, ma an-
cor più grave è l’aver scritto 
di non aver dato autorizza-
zione mentre l’assessore alla 
cultura aveva convintamen-
te autorizzato. 

Mi preoccupa la mancan-
za di voglia di fare politica 
a prescindere dal dove ci si 
voglia schierare.
In questi cinque anni il vuo-
to desolante dell’aula consi-
gliare faceva compagnia al 
nostro voler provare a cerca-
re delle soluzioni per rende-
re migliore la vita ai cittadini 
di Settimo.
Una sera l’aula si è riempita, 
per parlare dei fondi Sprar 
dedicati all’accoglienza, 
e devo dire che a parte gli 
interventi di persone lega-
te ai partiti qualche spunto 
interessante c’è stato, ma la 
cosa bella è stata la parteci-
pazione.
Fare politica in comune 
come Settimo è passione, 
non è sporcarsi le mani. 
È capire, o provare, come 
funziona la macchina che ci 
amministra, il capire come 
e perché ci sono priorità e 
come queste spesso non si-
ano condivise da tutti.
Vedere la gente che non si 
avvicina alla politica e che 
preferisce fare l’animale da 
tastiera nascosto nelle mura 
di casa sua è veramente triste.
Tra poco si vota, date di-
sponibilità a entrare in una 
lista e a provare a fare un’e-
sperienza amministrativa, 
provate a dare un contributo 
reale e non virtuale.
Ci aspetta una campagna 
elettorale intensa, qualcuno 
sembra aver già dato forfait, 
sarebbe bello vedere facce 
nuove agli incontri, nomi 
nuovi a cui dare la preferen-
za e persone con la voglia di 
dare una parte del suo tempo 
a mettersi in gioco per mi-
gliorare la propria vita, basta 
polemizzare su tutto. Prova-
te a vivere la vostra vita in 
prima persona, non delegate 
per poi poter solo criticare e 
non far parte del sistema.
Ho preferito chiudere con un 
invito e una speranza invece 
che continuare a commenta-
re quanto non fatto da questa 
Amministrazione.

Massimo Meregalli 
Capogruppo Forza Italia

Movimento
5 Stelle
Per il gruppo del Movimento 
5 Stelle di Settimo Milanese 
questi cinque anni seduti tra 
i banchi delle opposizioni in 
Consiglio Comunale sono 
stati una intensa esperienza.
Perché ci siamo messi al 
servizio
Il risultato alle elezioni del 
2014 ci ha consentito di 
avere tre consiglieri e di 
metterci al servizio, con 
l’obbiettivo di mostrare che 
la politica può essere fatta in 
modo diverso, che può esse-
re un’occasione per prestare 
il proprio servizio civile e la 
passione civica alla comuni-
tà, per cambiare il territorio 
trasformandolo in qualcosa 
di più vicino alla nostra idea 
di comunità, tendendo sem-
pre di più a quella che tra 
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Dal 25 Aprile al 2 Giugno
La rassegna collega idealmente la Festa della Liberazione 
con la Festa dei Lavoratori e la Festa della Repubblica

Anche quest’anno il programma, contrad-
distinto dalla frase “Una Democrazia vita-
le mantiene viva la memoria della propria 
origine” che ben identifica gli scopi della 
manifestazione e gli intenti degli organiz-
zatori, propone numerose interessanti ini-
ziative. 
Si inizierà il 14 aprile con la “biciclettata 
partigiana” con un percorso che toccherà i 
luoghi della Resistenza locale, da Corna-
redo a Settimo Milanese.
Giovedì 25 aprile, 74º anniversario della 
Liberazione, si svolgerà la consueta ce-
rimonia con il corteo, la posa dei fiori in 
piazza Tre Martiri nel luogo dove il 26 
giugno 1944 furono uccisi dai fascisti tre 
nostri concittadini, della corona al monu-
mento ai Caduti e un mazzo di fiori sulla 
tomba dei tre martiri; poi i discorsi delle 
autorità in piazza Resistenza e al termi-
ne sarà aperta al pubblico la mostra “La 

donna nella Resistenza” proposta dalla 
Pro Loco nello spazio espositivo di Parco 
Farina. 
Venerdì 26 aprile sarà la volta del Gruppo 
Giovani della Terza Età che proporranno il 
loro spettacolo teatrale in Auditorium; 
La Festa dei lavoratori sarà celebrata mer-
coledì 1º maggio al Parco Farina con mo-
stre, giochi e laboratori per i più piccini e 
alle ore 21 verrà proposto in Auditorium 
“Libere” un film sul ruolo delle donne nel-
la Resistenza italiana. Domenica 2 giugno 
infine sarà una giornata ricca di eventi: 
il conviviale pranzo della Repubblica al 
Parco Farina e, nel pomeriggio, la conse-
gna di una copia della Costituzione ai neo 
maggiorenni del nostro Comune. Infine 
alle ore 21, sul palco nel Cortile di Palaz-
zo d’Adda, il Corpo Musicale di Settimo 
Milanese chiuderà la rassegna con il Con-
certo della Repubblica.

approfondire ciò che la musica poteva 
dare e fare. 
Un’esperienza che ha coinvolto altri ragaz-
zi di Settimo, più o meno coetanei di Paolo; 
ricorda Davide Covino, Gianluca La Ferra-
ra, Tommaso Agosti, Lorenzo Fulgosi. Non 
è rimasto chiuso tra le mura del suo studio 
“casalingo” ma si è messo alla ricerca di 
altri e nuovi contatti. Paolo ci racconta di 
non essere per “la grande apparizione”, di 
preferire la seconda fila perché “c’è chi è 
più portato alla prima fila, al palcoscenico”. 
Preferisce portare avanti il suo modo di es-
sere, di vivere, di fare musica. Si dedica a 
ciò che gli riesce meglio (fare musica) e 

conferma che è il miglior modo per otte-
nere risultati. Questa sua passione e questa 
sua professionalità, che si è creato stando 
ore e ore in studio, sono state le basi per 
portare artisti molto conosciuti in cima alle 
vette della musica urban. Anche il successo 
raggiunto con Sanremo è frutto di questa 
scelta: “un’occasione che mi si è presenta-
ta mentre ero all’estero! L’ho colta e ci ho 
messo tutta la mia esperienza. Una vittoria 
inaspettata, cercata ma forse non sperata”.
Charlie Charles è tra gli autori della can-
zone che si è aggiudicata il Festival di 
Sanremo 2019!

Sara Santagostino/Lino Aldi

dalla prima pagina / Festival di Sanremo
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1984/2019, “Il Comune”
compie trentacinque anni
Il Direttore Responsabile
Lino Aldi

Il Periodico comunale com-
pie trentacinque anni!
Infatti il numero 0 de “Il Co-
mune”, periodico d’informa-
zione a cura dell’Ammini-
strazione Comunale, venne 
distribuito per la prima volta 
nell’aprile del 1984.
Trentacinque anni forse non 
saranno un record ma sono 
comunque tantissimi per 
una pubblicazione che nasce 
dal lavoro di un minuscolo 
gruppo di persone che si im-

pegnano a scrivere articoli, 
fare interviste, scattare foto, 
correggere bozze e così via, 
persone che nella vita fanno 
tutt’altro, che sono operai, 
impiegati, studenti e pensio-
nati; un giornale longevo con 
il valore aggiunto di essere 
fatto dai cittadini per i citta-
dini, uno dei pochi periodici 
d’informazione comunale che 
ha saputo mantenere una buo-
na regolarità e costanza nella 
pubblicazione, incrementan-
do nel tempo il numero delle 
pagine con nuove ed interes-
santi rubriche. Oltre che alle 

notizie il giornale porta nelle 
nostre case importanti docu-
menti che vengono allegati 
di volta in volta (regolamenti, 
rendiconti, bilanci, progetti, 
ecc.) contribuendo così ad 
una capillare informazione 
sulle decisioni amministrati-
ve e ad un maggior coinvol-
gimento di tutti. Sicuramente 
l’allegato più apprezzato è 
stato ed è tuttora il calendario 
con le foto storiche che dal 
1992 viene distribuito col nu-
mero di fine anno.
Buon compleanno giornale 
comunale! 
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Nel Consiglio comunale del 7 
febbraio è stato approvato all’u-
nanimità il regolamento per lo 
smaltimento dei rifiuti urbani. 
Come delibera consigliare il re-
golamento è disposizione di tutti 
all’albo pretorio; non lo pubbli-
chiamo qui ma portiamo all’at-
tenzione dei cittadini una parte 
nuova e importante che riguarda 
l’aspetto sanzionatorio legato alla 
mancata raccolta differenziata o 
al conferimento scorretto da par-
te delle utenze domestiche e non 
domestiche presenti sul territorio.
Innanzitutto informiamo che pro-
cederemo con l’invio di una lette-
ra da parte dell’Amministrazione 
Comunale a tutte quelle utenze 
che non utilizzano il sacchetto 
cippato. Questo consentirà, dopo 

un breve periodo di monitorag-
gio e di verifica, di passare alla 
fase sanzionatoria (per mancato 
rispetto del regolamento in vigo-
re). Inoltre gli agenti accertatori 
(la cui formazione sarà in capo 
alla Polizia Locale), su modalità 
indicate dalla Giunta Comunale, 
procederanno alle verifiche delle 
aree di smaltimento rifiuti delle 
unità abitative. Anche in questo 
caso, a fronte di segnalazione 
all’amministratore condominiale, 
la mancata correzione nel con-
ferimento del rifiuto comporterà 
l’emissione della sanzione. Gli 
amministratori di condominio po-
tranno fare richiesta di chi, all’in-
terno dell’unità abitativa, non uti-
lizza il sacchetto cippato affinché 
la sanzione emessa al condominio 

venga imputata solo a loro (gli 
ambiti decisionali su come gesti-
re le sanzioni sono le assemblee 
condominiali). Per quanto riguar-
da la raccolta differenziata (carta, 
plastica e metalli, vetro, umido, 
scarti vegetali) la sanzione sarà 
imputata necessariamente all’uni-
tà abitativa.
Il sistema tiene conto della possi-
bilità che estranei all’utilizzo dei 
cassonetti possano averne comun-
que accesso (sappiamo tutti infatti 
come per molte utenze i casso-
netti siano posti su strada per lo 
svolgimento del ritiro la mattina 
seguente all’esposizione).
Gli Ecovolontari hanno nuova-
mente invitato gli amministratori 
di condominio a partecipare a un 
incontro di informazione e con-

fronto rispetto al tema che si terrà 
il prossimo 14 marzo presso l’au-
la consiliare.
Un’altra importante funzione de-
gli agenti accertatori sarà quella di 
proseguire nel controllo dei cestini 
stradali (attività finora svolta dagli 
Ecovolontari in collaborazione con 
la Polizia Locale) per sanzionare 
chi vi abbandona rifiuti domestici 
laddove si riscontrino elementi che 
riconducano a un utente.
Abbiamo raggiunto il 71,3% di 
raccolta differenziata: sicuramen-
te un buon risultato se pensiamo 
che partivamo da poco più del 
65%. Ma il tema dell’ambiente, 
l’attenzione alle materie prime, la 
possibilità del riuso devono essere 
assolutamente patrimonio comu-
ne affinché il mondo in cui vivia-

mo possa conservare e mantenere 
quelle caratteristiche di vivibilità 
che tutti i giorni vengono messe 
in discussione dall’indifferenza di 
molti nei confronti dell’ambiente 
stesso. Agire in maniera corretta 
soprattutto per quanto riguarda il 
tema dei rifiuti non è una fatica 
e non necessita studi particolari! 
Dobbiamo solo avere la volontà 
di farlo e abbiamo ritenuto dove-
roso inserire l’aspetto sanzionato-
rio per riconoscere l’atteggiamen-
to virtuoso dei molti che operano 
rispettando le regole.
Regole che sono state approvate 
non per fare dispetto a qualcuno 
ma per provare a mettere a dispo-
sizione di tutti strumenti che ab-
biano una valenza giusta e positi-
va sia per l’oggi che per il futuro.

Dopo la conclusione di tutti i passag-
gi amministrativi e compatibilmente 
con le più idonee condizioni di re-
alizzazione è  possibile fare il pun-
to sui prossimi cantieri ed interven-
ti che riguarderanno la nostra città. 
Gli ambiti di intervento sono diversi e 
riguardano l’arredo urbano, le scuole, 
gli impianti sportivi e la struttura del 
Terraluna di Vighignolo.
Nella zona centrale di Settimo, e più 
precisamente nelle due aree giochi di 
via Di Vittorio è in corso l’intervento 
più importante dal punto di vista della 
dimensione e delle risorse impiegate. Si 
tratta della totale riqualificazione del-
le due aree gioco all’interno del parco 
urbano: quella adiacente alla palestra di 
via Grandi e quella alle spalle di piazza 
Incontro tra i popoli, sempre all’interno 
del parco urbano. Le strutture attualmen-
te presenti, così come la pavimentazio-
ne, presentano ormai tutti i segni degli 
anni, con tutte le conseguenze del caso 
in termini di costi manutentivi e possi-
bili problemi emergenti. Inoltre stiamo 
parlando di un’area che rappresenta 
uno dei principali punti di aggregazione 
del nostro territorio, in cui i bambini di 
tutte le età si divertono e possono pas-
sare il tempo libero all’aperto. Il nuovo 
progetto prevede la sostituzione/realiz-
zazione di pavimentazione antitrauma 
di vari colori e la sostituzione delle 
strutture attuali con giochi più moderni 
e funzionali. Stiamo parlando di più di 
700 mq divisi tra le due aree. In parti-
colare nell’area adiacente la palestra di 
via Grandi si seguirà la configurazione 
attuale, migliorandola.  Verranno cre-
ate delle aree per fasce età i cui giochi 
saranno specificamente studiati proprio 

per la corrispondente età. In più l’area 
per i più piccoli (0-3 anni) prevedrà una 
particolare struttura di delimitazione in 
modo da rendere più sicura la fruizione 
autonoma dei giochi da parte dei bimbi 
più piccoli e più serena la permanenza 
dei loro accompagnatori.
Sempre rimanendo sul tema dell’arredo 
urbano è attualmente in corso un mi-
glioramento dell’area giochi nel parco 
urbano di Vighignolo con l’installazione 
di nuove strutture in aggiunta a quelle 
esistenti. Tutti gli interventi seguono gli 
stanziamenti approvati nei mesi passati 
dal Consiglio Comunale ed ammontano 
a circa 350 mila euro con una conclusio-
ne dei lavori prevista per la fine di marzo.
Sempre in via Di Vittorio, ma all’inter-
no del centro sportivo polifunzionale è 
in corso l’intervento di totale sostituzio-
ne del manto erboso del campo di calcio 
e della superficie della pista di atletica. 
I lavori sono stati programmati di con-
certo con le associazioni che attualmen-
te usufruiscono del centro e pensiamo 
che grazie a questo intervento il centro 
di via Di Vittorio possa ulteriormen-
te intercettare la domanda di attività 
sportiva che é costantemente cresciu-
ta negli ultimi anni come dimostrato 
ampiamente dai numeri di utilizzo di 
questa struttura. Anche per questa ope-
ra la conclusione dei lavori è prevista 
per la fine di marzo e si aggiunge agli 
interventi di miglioria sull’illuminazio-
ne e la centrale termica già effettuati 
nei mesi scorsi all’interno del centro. 
Una parte degli stanziamenti decisi nei 
mesi passati dall’Amministrazione co-
munale sono destinati alle strutture delle 
nostre scuole. Dopo un attento confron-
to con la direzione didattica sono emerse 

nuove possibilità di utilizzo degli spazi 
interni alle scuole per migliorare attività 
già in essere o addirittura implementar-
ne di nuove. In particolare nel plesso 
della scuola secondaria è stata da poco 
realizzata una nuovissima aula insono-
rizzata destinata alla pratica musicale. 
Attualmente è in corso di realizzazione, 
sempre all’interno della scuola secon-
daria, un laboratorio di manipolazione 
alimentare, per permettere ai ragazzi di 
potersi avvicinare al mondo della cucina 
e del cibo in generale. Ultimato questo 
lavoro, ci sposteremo a Vighignolo per 
realizzare, anche qui di concerto con il 
corpo docente, una vera e propria “Gre-
en Room”, dove i bambini e ragazzi 
possano davvero avvicinarsi alla bota-
nica e al “verde” in generale, anche in 
un’ottica di educazione all’ambiente ed 
al rispetto delle risorse naturali.
Alla fine, ma per questo non meno im-
portante, va segnalata la riqualificazione 
dello spazio Terraluna, sempre a Vighi-
gnolo. I lavori svolti hanno permesso la 
riorganizzazione degli spazi interni alla 
struttura per renderli idonei al nuovo 
servizio di prossima istituzione.
L’insieme di tutti questi interventi deno-
ta ulteriormente l’attenzione dell’Am-
ministrazione ad una sempre maggiore 
fruibilità degli spazi comuni e delle 
strutture del nostro territorio. In un mo-
mento di difficile coesione sociale pen-
siamo infatti che la possibilità di sempre 
maggiori punti di aggregazione e frui-
zione del territorio e delle strutture sia 
uno dei punti di forza della nostra città e 
della nostra comunità.

Matteo Ragazzoni
Assessore ai Lavori Pubblici, Edilizia, 

Società Partecipate Calore

Il Consiglio comunale ha approvato all'unanimità il regolamento per lo smaltimento dei rifiuti urbani

Arrivano le sanzioni per chi non rispetta le regole

Il punto sui lavori pubblici



dal Comune
settimo milanese

IL COMUNE
Marzo 2019 5

All’interno dell’apparta-
mento di Via San Martino 
13, inserito nella progetta-
zione denominata “Proget-
to San Martino”, affidata 
dall’Amministrazione Co-
munale ad una raggruppa-
mento di Imprese Sociali 
del Rhodense (Cooperative 
Serena, GP2, Nazaret, La 
Cordata e Fondazione Istitu-
to Sacra Famiglia), lo scorso 
15 febbraio si è avviata una 
nuova azione, “Casa San 
Martino”.
Casa San Martino garantirà 
opportunità di formazione e 
sperimentazione della vita 
indipendente a giovani e 
adulti con disabilità.
I primi a sperimentare que-
sta opportunità sono stati 
cinque giovani adulti soci 
della Fondazione “Dopo di 
Noi” di Cornaredo che, a 
poco più di un anno dalla 
sua fondazione, si dimostra 
in grado di affrontare la pia-
nificazione di primi progetti 
di vita e la conseguente spe-
rimentazione. 
Marco, Paola, Antonella, 
Giulia e Linda hanno preso 
possesso del grande apparta-
mento (recentemente ristrut-
turato e adeguato all’acco-
glienza di sei persone) sotto 
la supervisione dei referenti 
scientifici della Fondazione, 
che hanno messo a punto i 
progetti individuali e hanno 
predisposto il primo nucleo 
omogeneo.
Due sono i progetti che la 
Fondazione è in grado di 
proporre ai suoi soci: “Pa-
lestra di vita”, rivolta a tutti 
i 20 ragazzi che hanno se-
guito il percorso di verifica 
delle competenze e delle 
aspettative, ed il progetto 
“Ho le chiavi di casa” rivol-
ta al gruppo che più di altri 
è risultato pronto per la spe-
rimentazione della vita indi-
pendente. Casa San Martino 
ospiterà, l’avvio di ambedue 

i percorsi che, progressiva-
mente, accoglieranno altri 
giovani, anche in altri conte-
sti residenziali.
Ecco come si svolgeranno i 
percorsi all’interno dell’ap-
partamento:
•	 primi incontri di verifi-

ca sulla compatibilità dei 
gruppi costituiti, con la 
supervisione dei referenti 
scientifici della Fondazio-
ne, che hanno svolto un 
lungo percorso di avvici-
namento con tutti i candi-
dati;

•	 open day per la costitu-
zione e verifica dei gruppi 
successivi;

•	 sperimentazione graduale 
di periodi sempre più lun-
ghi, con pernottamento e 
fine settimane, con la pre-
senza di personale Educa-
tivo qualificato.

Questi sono i primi passi che 
consentono ai genitori di in-
travedere un possibile futuro 
autonomo per i propri figli, 
realizzando il progetto” 
Dopo di Noi” già “Durante 
Noi.”
La fondazione, inoltre, è im-
pegnata ad occuparsi di tutti 
gli aspetti della vita delle 
persone con disabilità: Tem-
po libero, tutoraggio, prote-
zione giuridica. La Fonda-
zione supporta anche quelle 
persone che, per caratteri-
stiche e limiti personali non 
potranno avere accesso ad 
una compiuta indipendenza, 
accompagnando e monito-
rando i progetti di inseri-
mento in servizi e strutture 
specialistiche.
Dice Corrado Bassi, Pre-
sidente della Fondazione 
Dopo di Noi “Vogliamo re-
alizzare progetti condivisi 
con le strutture pubbliche e 
del privato sociale, per que-
sto chiederemo alle Ammi-
nistrazioni la costituzione 
di un Tavolo permanente 
sulla Disabilità nel prossi-

Ha preso il via “Casa San Martino”, un progetto che vede la collaborazione di 
Amministrazione Comunale con un gruppo di imprese sociali del Rhodense

Opportunità di vita indipendente 
a giovani e adulti con disabilità

La Fondazione “Dopo di Noi”
Per tutti coloro che volessero sostenere la Fondazione è 
possibile contattare direttamente i responsabili, oppure 
indicare il nostro codice fiscale nella dichiarazione dei 
redditi per il 5xmille o versare direttamente sul conto 
corrente che sotto riportato:
Sede legale: Via Brera, 31 20010 Cornaredo (MI)
Presidenza 338 2862384 Amministrazione 338 6977664
Segreteria 339 5919737 
C.F.P.I. 10003000964
www.fondazionedopodinoi.org
e-mail dopodinoifdp@gmail.com
Banca Prossima Iban: it 34w 033590 1600 100000 153719

mo Piano di Zona. 	
Vogliamo ringraziare il Sin-
daco e l’Assessore ai Servizi 
Sociali di Settimo milanese 
per la pronta disponibilità e 
sensibilità dimostrataci. La 
collaborazione fra associa-
zioni di volontariato come la 
nostra e l’Amministrazione 
Pubblica è condizione indi-
spensabile nella riuscita dei 
nostri progetti a tutela dei ra-
gazzi e delle loro famiglie.”
La Fondazione è impegnata 
nella raccolta fondi per il 
sostegno ai propri progetti e, 
avendo ottenuto il riconosci-

mento della Personalità Giu-
ridica ed il riconoscimento 
di Onlus, tutte le donazioni 
possono essere detratte dalle 
tasse, possiamo inoltre rice-
vere lasciti anche vincolati a 
progetti specifici.
Alla Fondazione hanno ade-
rito circa 35 Famiglie con i 
propri figli, ma anche As-
sociazioni, Cooperative e  
Pubbliche Amministrazioni. 
Si può essere soci parteci-
panti o soci sostenitori, per 
ogni chiarimento ci potete 
contattare direttamente ai 
numeri sotto elencati.

A Settimo apre un Punto di 
incontro e ascolto sulla SLA
Apre a Settimo Mi-
lanese uno sportello 
d’Ascolto e Consu-
lenza A.I.S.L.A On-
lus: un aiuto concre-
to per tutti i malati 
SLA e le rispettive 
famiglie che vivono 
nel nostro territorio.
Lo sportello sarà attivo ogni primo e terzo giovedì del 
mese, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, presso Palazzo Gra-
naio a Settimo Milanese - Largo Papa Giovanni XXIII. 
L’obiettivo è quello di offrire informazioni ed assistenza 
all’interno di un contesto accogliente e famigliare. 
Per maggiori informazioni, o per prenotare una consu-
lenza gratuita: Giancarlo Laudenzi 340.2953077 - glau-
denzi@virgilio.it
Invitiamo tutti i cittadini a partecipare alla cerimonia di 
presentazione ufficiale del progetto: giovedì 21 marzo 
alle ore 14.30 presso il Salone di Palazzo Granaio.
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“Una persona che viaggia attraverso il 
nostro paese e si ferma in un villaggio non 

ha bisogno di chiedere cibo o acqua: subito 
la gente le offre del cibo, la intrattiene. 

Ecco, questo è un aspetto di Ubuntu, ma 
ce ne sono altri. Ubuntu non significa non 

pensare a sé stessi; significa piuttosto porsi 
la domanda: voglio aiutare la comunità che 

mi sta intorno a migliorare?”
Nelson Mandela

Sono 23 i progetti vincitori della prima edi-
zione del bando “Operazione Comunità”, 
promosso dai nove Comuni del rhodense 
in collaborazione con #Oltreiperimetri, 
nell’ambito del progetto “RiCA - Welfare 
metropolitano e rigenerazione urbana”.
Oltre 40mila euro messi a disposizione 
di gruppi informali di cittadini impegnati 
nell’avvio di piccoli progetti a favore della 
comunità e con particolare attenzione ai 

Operazione Comunità
Un bando per scoprirsi risorsa a favore della collettività

bisogni legati alla gestione 
del tempo e della quotidia-
nità, alla rigenerazione dei 
beni comuni o luoghi di vita 
ad uso collettivo e a bisogni 
materiali, di risparmio, riuso 
e migliore organizzazione 
dei consumi.
Tra i progetti finanziati, sei 
sono stati presentati da gruppi 
di cittadini di Settimo Milane-
se e altri due da gruppi misti 
di cittadini provenienti da più 
Comuni, tra cui il nostro.
Al di là del risultato - siamo 
il Comune che ha mobilita-
to più persone, ha proposto 
più progetti e ha ottenuto il 
maggior numero di finanzia-
menti - è importante risco-
prire quanto il nostro tessuto 
sociale sia ricco di energia e 
vitalità anche al di fuori dei 
percorsi tradizionali e delle 
associazioni formalizzate e 
riconosciute. È uno degli esiti 
positivi del lavoro di tre anni 
di #Oltreiperimetri che ha 
stimolato la partecipazione e 
fatto emergere quella voglia 
di dare il proprio contributo 
a favore della comunità, sfi-
dando logiche dominanti che 
richiamano continuamente 
paura e individualismo.
Infatti, a partire dall’espe-
rienza di riavvio di Palazzo 
Granaio, l’impegno costante 
dell’amministrazione e degli 
operatori sociali che lavora-
no a questo progetto, è stato 
quello di dare maggiore pro-
tagonismo alle persone, spe-
rimentando l’idea che il citta-
dino non è solo qualcuno che 
esprime un bisogno ma può 
essere anche una risorsa da 
mettere a disposizione di tutti.
Specie in questa fase storica 
in cui tutti richiamano l’idea 
di sicurezza come paura e 
odio verso l’altro, questi 
percorsi partecipativi ci in-
segnano che una comunità 
sicura è una comunità che 
si prende cura di se stessa, 
dove le persone non si sento-
no minacciate dalla presenza 
dell’altro ma percepiscono il 
proprio vicino come qualcu-
no con cui creare un legame, 
una relazione e anche come 
possibile punto di appoggio 
in caso di difficoltà.  

Stefano Panzeri
Assessore al Welfare di Co-

munità (Politiche Sociali, 
Lavoro, Politiche Giovanili, 

Politiche per la casa)

I progetti dei cittadini di Settimo Milanese
Guardaroba Amico di: 
Allegro Sabina, Brassi Orietta, Cal-
vario Angela, Cretu Maria, Gaspa-
rotto Ivana, Giarnera, Sipontina, 
Rizzo Pina, Sommella, Alessandra, 
Pavlenko Liubov, Rosoga Marilena
Un progetto che offre ai cittadini 
la possibilità di scambiare, dona-
re e ricevere gratuitamente capi di 
abbigliamento andando incontro 
ai bisogni di risparmio e migliore 
organizzazione dei consumi.

Orti Sospesi di:
Cogodi Enrico, Corio Cinzia, Cor-
rias Mariagrazia, Galloni Luigi, 
Graziano Antonio, Politi Massimo, 
Romanò Manuela Laura, Romano 
Giorgio, Parente Alessandra, Villa-
bruna Laura
Progetto finalizzato alla creazione 
di un orto condiviso, all’interno de-
gli orti comunali, studiato per es-
sere accessibile anche a chi abbia 
difficoltà di movimento rendendone 
la gestione più semplice.

Patrizia Curamondi, laboratori 
di disegno ed amicizia di:
Brancatelli Norma, Cercamondi 
Patrizia, Cercamondi Piero, Gibi-
lini Rita, Matera Francesco, Moc-

tar Kane, Rosano Maria Raffaella, 
Momini Anna, Viola Maria Grazia, 
Zingarelli Daniela
Un progetto pedagogico ed artisti-
co condotto da Patrizia Curamon-
di, un’artista portatrice di sindro-
me di Down che ha organizzato 
una sua mostra personale e che, 
tramite questo corso, accompagne-
rebbe i partecipanti, affiancata da 
un educatore professionale, in un 
percorso finalizzato alla produzio-
ne di una mostra finale.

Dai Banchi di Scuola  
alla Comunità di:
Cao Mariagiulia, Colombini Tere-
sa, Fornasiero Paola, Nebuloni Ma-
ria Rosa, Oumaima Fekih, Pafetta 
Cristina, Sommella Alessandra, 
Tosi Fabrizio, Vallieri Francesca, 
Pirovano Daniela
Progetto multi-ambito, rivolto agli 
insegnanti volontari di Italiano per 
stranieri, non appartenenti ad asso-
ciazioni, che intendano rafforzare le 
loro competenze nell’insegnamento 
della lingua italiana in un “banco 
di prova” dove è poco il tempo a di-
sposizione e la frequenza dei fruitori 
è difficoltosa e discontinua. Corna-
redo, Pero, Pogliano, Pregnana Mi-

lanese, Rho, Settimo Milanese

Punto di Aggregazione Ortisti 
fornace di Vighignolo “nessuno 
pensa al proprio orticello” di:
Antonini Rosa Maria, Certa Vin-
cenzo, Galloni Luigi, Labate Santo, 
Losi Rasalio Enrico, Politi Massi-
mo, Negri Marco Emanuele, Pasto-
ri Angela, Pedone Fausto, Corrias 
Mariagrazia
Progetto mirato alla realizzazione 
di una struttura in legno nell’area 
della fornace di Vighignolo che 
diventi punto di aggregazione tra 
gli assegnatari degli orti e punto di 
riferimento per attività legate all’e-
sperienza di orticoltura.

TreQuartiPIENO di:
Allegro Sabina, Caracciolo Ma-
ria, Cugnetti Giovanna, Martino 
Luigi, Munari Luciana, Pezzali 
Elvira, Scapolo Valter, Spinelli 
Daniela,Valerio Lucia, Vegezzi Pa-
trizia
Il progetto promuove un laborato-
rio di teatro sociale come esperien-
za di trasformazione per persone, 
gruppi e comunità e mette al centro 
il processo creativo come utile per 
migliorare il benessere individuale 

e, di conseguenza, collettivo.

Un Service di Comunità di:
Cimmarrusti Davide, Codispo-
ti Lorenzo, Fristachi Ivan Luigi, 
Maggi Davide, Maneggia Daniele, 
Montagna Alessandro, Plozzer Si-
mone, Ricciardi Andrea, Summa 
Lorenzo, Pisu Sirio
Il progetto prevede l’acquisto di un 
set di strumentazione di base per 
realizzare eventi/iniziative da met-
tere a disposizione della comunità, 
coinvolgendo anche i territori limi-
trofi. Pogliano, Pregnana Milane-
se, Settimo Milanese

Sem chì, insema di:
Biffi Stefano, Brivio Ester, Fac-
chetti Elena, Gorla Stefano, Papini 
Carola, Perotti Fabio, Soldati Giu-
lia, Testa Giuseppe, Vanzulli Mar-
cello, Villa Andrea
Progetto multi-ambito che ripor-
ta all’attenzione della collettività 
luoghi del territorio significativi 
dal punto di vista storico, naturali-
stico e culturale spesso trascurati, 
per spianare il terreno a futuri in-
terventi di riqualificazione tramite 
l’organizzazione di eventi nei luo-
ghi prescelti.
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Primo classificato “Fantasie 
d’Interni”, secondo classi-
ficato “Mondocialde”, ter-
zo classificato “Il forno di 
Monica”. Questo il respon-
so della quarta edizione de 
“Il Sentiero dei Presepi”, il 
concorso natalizio tradizio-
nalmente organizzato dalla 
Consulta del Commercio, 
in collaborazione con la Pro 
Loco di Settimo Milanese. 
Evelina Bossi, la titolare del 
negozio vincitore, bissa così 
la vittoria dell’anno scorso, 
grazie all’allestimento di un 
presepe scenografico e cura-
to nei minimi dettagli. Un’o-
pera che ha richiesto diversi 
mesi di lavoro e che i citta-
dini hanno voluto premiare 
anche per la particolarità 
di poter essere ammirato a 
360 gradi: una natività mes-
sa al centro di una vita e di 
una storia, che si rinnova e 
cambia a seconda dell’ango-
lazione da cui la si osserva. 
Per il secondo posto i cit-
tadini di Settimo Milanese 
hanno scelto una new entry 
del concorso, l’attività com-
merciale “Mondocialde”. Il 
presepe allestito dalle due ti-
tolari, Cristina Baldin e Ma-
ria Spadafora, è stato molto 

apprezzato in quanto realiz-
zato interamente con mate-
riale di riciclo della propria 
attività. Anche in questo 
caso ci sono voluti mesi di 
lavoro, tanta pazienza e tan-
ta manualità, accompagnate 
da un pizzico di originalità 
e qualche dettaglio simpati-
co che ha saputo catturare il 
consenso di molti votanti. 
Sul podio è salita anche 
un’altra commerciante affe-
zionata al concorso, Monica 
Bonasia, titolare della pa-
netteria “Il forno di Moni-
ca”. La sua bravura e la sua 
manualità, già emersa nelle 
precedenti edizioni, è stata 
premiata ancora una volta 
grazie ad un presepe realiz-
zato interamente a mano, 
con il cioccolato e lo zuc-
chero. Un’opera che ha mes-
so nuovamente  in risalto la 
grande capacità di creare 
piccoli capolavori dal nulla, 
segno di una grande passio-
ne e di un’ammirevole capa-
cità artigianale. Accanto ai 
vincitori decret
ati dai cittadini, l’edizione 
di quest’anno, che ha visto 
la partecipazione di ben 20 
negozi del nostro territorio, 
è stata caratterizzata dall’in-

troduzione di due nuovi pre-
mi: il Premio della Giuria e 
il Premio degli ecovolontari, 
Il premio della Giuria, com-
posta dal Sindaco, dagli as-
sessori alla cultura, al com-
mercio e all’istruzione, dal 
presidente della Pro Loco, 
Lino Aldi, e da Giovanni 
Siano, per anni componen-
te della giuria del concorso 
parrocchiale dei presepi di 
Settimo Milanese, è stato 
assegnato all’originalissimo 
presepe allestito da “L’an-
golo degli artisti”. Con que-
sta decisione, i componenti 
della Giuria hanno voluto 
premiare il connubio tra tra-
dizione ed innovazione nel 
presentare la natività, la cura 
nell’allestimento del prese-

pe e la varietà dei materiali 
utilizzati. Elisabetta Bosca-
ro, la titolare del negozio, 
ha voluto pubblicamente 
ringraziare Alessandra Bal-
lini, cliente affezionata e 
ideatrice del presepe pre-
miato. A testimonianza del 
ruolo cruciale dei negozi di 
vicinato, luoghi non solo 
commerciali ma anche di 
socialità e di relazione . Gli 
amici Ecovolontari hanno 
invece premiato l’opera del 
“Victory Cafè”, un presepe 
che per la sua realizzazione 
ha visto l’utilizzo delle cial-
de di caffè, ovvero il mate-
riale di scarto dell’attività 
commerciale vincitrice del 
premio. Una piccola opera 
d’arte che ha messo in risal-

to le notevoli doti manuali 
di Antonella Biondo, autrice 
del presepe, nonché titolare 
dell’attività commerciale 
stessa. 
La premiazione è avvenuta 
in aula consigliare dome-
nica 13 gennaio e, dopo la 
consegna delle targhe, sono 
state estratte  6 schede di 
altrettanti cittadini votanti, 
a cui sono stati assegnati i 
6 bellissimi cesti messi in 
palio dai negozi parteci-
panti al concorso. Si chiude 
così un’edizione che anche 
quest’anno ha visto aumen-
tare il numero di cittadini 
votanti: da 740 schede del-
lo scorso anno infatti, si è 
passati alle 1722 di questa 
edizione. Segno di un gra-

dimento in costante crescita 
per un’ iniziativa che vuole 
prioritariamente contribuire 
a dare visibilità agli eserci-
zi di vicinato del territorio. I 
negozi sotto casa sono parte 
vitale di una comunità, luo-
ghi di incontro e di relazione 
che contribuiscono a col-
tivare socialità e legami. A 
loro va il mio personale rin-
graziamento e la mia rico-
noscenza per il lavoro quo-
tidiano e per il percorso di 
crescita svolto nei 4 anni di 
vita della Consulta del Com-
mercio. Grazie per averci 
creduto insieme a me e buon 
proseguimento di percorso.

Patrizia Stringaro
Assessore al bilancio e alle 

politiche economiche

“Sentiero dei presepi”, 
grande successo 
per la quarta edizione
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Insieme per Crescere
Una rete di proposte per i nostri ragazzi e i loro genitori

Secondo Quadrimestre 2018-19 - Ecco l'elenco delle iniziative da marzo a giugno

Data

11-13-15 marzo

Martedì 5-12-19-26 
marzo

Mercoledì 6 marzo

Giovedì 7 marzo 

16-24 marzo

18 marzo

26 marzo 

Mercoledì 27 marzo

Mercoledì 27 marzo

Martedì 2-9-16 aprile

Mercoledì 3 aprile

4 - 18 aprile / 2 maggio

Sabato 6 aprile 

10 aprile 

  
12 aprile

8 maggio

5 giugno

Fine maggio 
Da definire

Per chi

Alunni di scuola sec.  
di 1° grado -classi seconde

Ragazzi 1° media 
Gruppo Preadolescenti

Genitori dei ragazzi  
di seconda media 

Genitori di bimbi  
0-6 anni 

Tutti

Ragazzi primaria

Genitori Scuola secondaria  
di 1° grado

Genitori Infanzia  
e primaria

Genitori dei ragazzi  
di terza media 

Ragazzi 3° media  
Gruppo Preadolescenti

Genitori dei ragazzi  
di prima media 

Genitori Scuola secondaria  
di 1° grado

Genitori di bimbi 0-6 anni 
È previsto il servizio  

di animazione per i bambini

Genitori Scuola primaria

Alunni di scuola sec.  
di 1° grado - classi terze

Genitori Scuole superiori di 
1° e 2° grado

Genitori Infanzia  
e primaria

Genitori Scuola secondaria  
di 1° grado

Dove

Scuola

Oratorio San Giovanni  
Ore 18-19,30

Oratorio San Giovanni 
Ore 21

ore 18:30 
Nido Colibrì

Seguirà volantino 

Palazzo Granaio

Palazzo Granaio 
Ore 21 

Sala Consigliare  
Ore 21

Oratorio San Giovanni  
Ore 21

Oratorio San Giovanni  
Ore 18-19,30

Oratorio San Giovanni  
Ore 21

Palazzo Granaio

Spazio Terraluna 
Piazza degli Eroi 5 

Ore 10:00

Sala Consigliare 
Ore 21

Da definire

Sala Consigliare 
Ore 21

Sala Consigliare 
Ore 21

Palazzo Granaio 
Ore 20,45 

Evento

Laboratorio “Etica e Legalità” 
A cura del Rotary Club di Rho

Incontri su:  
“Cyber-bullismo”

Ripresa di: sintesi dell’itinerario sull’affettività, 
con le operatrici del Consultorio di Rho.

Genitori in dialogo: Cibo in famiglia
Educazione alimentare e aspetti relazionali che coinvolgono genitori e figli al momento 

dei pasti. - Conducono: Dott. Andreoli, Dott.ssa Ferrari 

Settimana dell’incontro tra le culture: 
Incontri, spettacoli, laboratori e tanto altro… 

“Conosciamoci” 
Scuola di italiano per stranieri

 “Mio figlio non è più un bambino!” 
I genitori di fronte ai cambiamenti della preadolescenza – Incontro con esperti

A cura delle scuole dell’infanzia parrocchiali - Dott.ssa Manuela Polidori  
“Tra autonomia e dipendenza"

Presentazione dell’itinerario sulle “Dipendenze”
con don Flavio e la dott.ssa Melissa Caputo

Incontri sulle:  
“Dipendenze”

Ripresa di sintesi dell’itinerario sul Cyberbullismo, 
con le operatrici del Consultorio di Rho.

“Ri-conoscere l’adolescenza”  
Incontri di gruppo per genitori

Genitori in dialogo: “Emozioni e relazioni: genitori in sintonia” 
I genitori potranno confrontarsi e apprendere strategie per gestire le piccole,  

grandi sfide quotidiane dell’educare attraverso un dialogo centrato sulle emozioni. 
Conducono: Dott. Salvati, Dott.ssa Palumbo

A cura delle scuole dell’infanzia parrocchiali "Benedetta Fanciullezza" 
Dott.ssa Giuliana D'Angelo

Incontro con Salvatore Borsellino  
e inaugurazione del murales dedicato a Falcone e Borsellino

A cura delle scuole dell’infanzia parrocchiali: "Benvenuta Adolescenza!" 
Dott.ssa Paola Broggi 

A cura delle scuole dell’infanzia parrocchiali:  
“Raccontare, raccontarsi… Adulti e bambini si incontrano”  

Dott. Barbara Piscina, animatrice pedagogica

Teatro forum:   
“E mo … son ragazzi nostri!”
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Martedì 26 febbraio – ore 21:00
Palazzo Granaio
Largo Papa Giovanni XXIII
Equilibri familiari:  
confini e interferenze
Riflessioni sulla relazione tra genitori,  
nonni e bambini: criticità e risorse
Conducono: Dott.ssa Costa – esperta 
Metodo Caviardage® 
e Dott.ssa Ferrari – psicologa

Giovedì 7 marzo – ore 18:45
Asilo Nido Colibrì - Via Buozzi 7
Cibo in famiglia
Educazione alimentare e aspetti relazionali 
che coinvolgono genitori e figli al momento 
dei pasti.
Conducono: Dott. Andreoli – dieto e 
fito-terapeuta, medico PNEI, esperto in 
alimentazione e Dott.ssa Ferrari - psicologa

Genitori in dialogo
Incontri formativi per famiglie con bambini 0/6 anni dedicati a genitori e nonni alla ricerca di strategia per 
rispondere alle domande che nascono giorno dopo giorno accompagnando i bambini nel loro percorso di crescita

Vuoi la pace? Pedala!
Vieni anche tu: partiamo domenica 5 maggio da piazza degli Eroi alle 9
“Vuoi la Pace? Pedala!” è ormai un ap-
puntamento affermato, giunto alla sua 
IX edizione: nel 2016 più di 7000 per-
sone hanno partecipato alla bicicletta-
ta, nel 2017 il numero dei partecipanti 
ha raggiunto le 10.000 unità e da qui 
ripartiamo. 
La manifestazione prevede sette per-
corsi, con circa 70 punti di partenza, 

che hanno finora coinvolto le province 
di Milano, Monza Brianza, Lodi e Pa-
via e un grande evento finale in Piazza 
Duomo a Milano che si svolgerà tra le 
12.00 e le 13.00. 
Ogni percorso è associato ad un colo-
re che richiama la bandiera della pace: 
rosso, arancione, giallo, verde, azzurro, 
blu e viola. 

Dopo l’attenzione ai temi della povertà, 
al diritto al cibo, allo sviluppo sosteni-
bile e alle migrazioni, al centro della 
manifestazione di quest’anno, ci sarà 
l’Europa.
Vuoi la pace? Pedala! 2019 è realizzata 
dal Coordinamento La Pace in Comune 
e dalle Acli di Milano in collaborazio-
ne con numerose associazioni locali.

Programma generale: 
•	 Ore 7.30-9 partenze dei sette 

percorsi dalle province di Mi-
lano, Monza Brianza, Lodi e 
Pavia
Punto di partenza di Settimo 
Milanese: Piazza degli eroi 
ore 9

•	 Ore 10.00-10.30 sosta interme-
dia con ristoro in ciascuno dei 
sette percorsi: Pero (percorso rosso), Vimodrone (percor-
so giallo), Parco Nord (percorso verde), Corsico (percor-
so azzurro), Novate Milanese (percorso viola), S. Donato 
Milanese (percorso blu), Rozzano (percorso arancione). 

•	 Ore 11.00-11.30 ingresso in Milano 
•	 Ore 12.00 ritrovo in Piazza Duomo 
•	 Ore 12.10-13.00 evento finale in Piazza Duomo

E inoltre, a cura delle scuole dell’infanzia parrocchiali

Mercoledì 27 marzo – ore 21:00 
Sala Consigliare – Piazza degli Eroi, 5
Tra autonomia e dipendenza
Conduce la serata: Dott.ssa Polidori Manuela

Mercoledì 10 aprile - ore 21:00
Sala Consigliare – Piazza degli Eroi, 5
Benedetta fanciullezza
Conduce la serata: Dott.ssa D’Angelo Giuliana

Mercoledì 5 giugno - ore 21:00 
Sala Consigliare – Piazza degli Eroi, 5
Raccontare e raccontarsi… adulti e bambini si 
incontrano
Conduca la serata: Dott.ssa Piscina Barbara

Per info e prenotazioni 
direzione@scuoleparrocchialisettimo.it

Sabato 6 aprile – ore 10:00/12:00
Spazio Terraluna 
Piazza degli Eroi, 5
Emozioni e relazioni
Un percorso esperienziale per 
confrontarsi e apprendere strategie 
per affrontare le piccole, grandi sfide 
quotidiane dell’educare attraverso 
un dialogo centrato sulle emozioni.
Conducono: 
Dott. Salvati – pedagogista 
e Dott.ssa Palumbo - pedagogista
É previsto uno spazio organizzato 
di animazione per bambini. Servizio 
gratuito, prenotazione obbligatoria

Ingresso libero e gratuito
Info e prenotazioni: 
spazioterraluna@gmail.com

Per i miei animali: tutto il meglio ai migliori prezzi  
con servizio toelettatura

Per me: riso, farine, legumi e frutta secca  
più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!MORONI
dal 1913

il “consorzio” di Settimo
Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02 3284814 - www.moronisettimo.it

GRANDI 

OFFERTE di 
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Poche sono le scuole di dan-
za che possono vantare ven-
ticinque anni di storia. Una 
di queste è la storica scuola 
di Settimo Milanese, la Set-
timo Ballet School, che lo 
scorso 3 febbraio ha festeg-
giato il suo quarto di secolo 
in grande stile. È stato un 
pomeriggio di una fredda 
domenica, in netto contrasto 
con il calore che si respira-
va all’interno della scuola. 
C’era grande fermento, i 
bambini e i ragazzi aspetta-
vano l’inizio della festa con 
impazienza, indossando le 
magliette create apposita-
mente per loro in occasione 
dell’evento. I preparativi 
procedevano, la creazione 
della torta, i palloncini co-
lorati, le sedute per il pub-
blico... E poi finalmente è 
arrivato il momento: al via i 
festeggiamenti! 
Ed ecco che la Settimo Bal-
let School, insieme ai suoi 
allievi, ha preparato un po-
meriggio di emozionanti 
sorprese. Ospite dell’even-
to è stato uno dei maggio-

ri esponenti del panorama 
teatrale italiano, Pietro Pi-
gnatelli, attore di prosa e 
performer di musical. Pietro 
è stato nel primo cast ita-
liano di Grease, a fianco di 
una giovane Sandy-Lorella 
Cuccarini e dell’affasci-
nante Danny-Giampiero 
Ingrassia. Coprotagonista 
in svariati musical tra cui 
“Pinocchio”, “Peter Pan”, 
“Sugar – A qualcuno piace 
caldo”, “Turandot – La Re-
gina di Ghiaccio”, è attual-
mente in tournée in Italia 
con “Musicanti”, il musical 
con le canzoni di Pino Da-
niele. Per anni protagonista 
nel celebre programma tele-
visivo per bambini “L’Albe-
ro Azzurro”, e in diversi film 
tra cui il recente “Te lo dico 
pianissimo”. Pietro ha por-
tato la sua professionalità 
ed esperienza al servizio di 
numerosi allievi della Set-
timo Ballet School, giovani 
e giovanissimi, che hanno 
avuto l’opportunità di stu-
diare con lui in due giornate 
di workshop finalizzate alla 

realizzazione di una breve 
mise en espace, creata ap-
positamente per l’evento. 
Quindi, guidati dalla sua 
sapiente regia, gli allievi 
hanno ripercorso gli anni 
dal 1993, quando la Setti-
mo Ballet School aprì le sue 
porte agli abitanti di Settimo 
Milanese, ai giorni nostri, 
facendoci rivivere alcuni 
momenti del nostro passa-
to, come l’uso del walkman, 
l’avvento dell’euro e l’in-
vasione dei social network. 
In questo mutare dei tempi, 
esiste per fortuna un fil rou-
ge, la lezione di danza, che 
non manca mai, e dal 1993 
continua a preparare sapien-
temente alla vita generazio-
ni di bambini e adolescenti. 
La conclusione è passata da 
un vero e proprio inno alla 
danza e allo studio di questa 
meravigliosa e sfaccettata 
arte, attraverso la lettura del-
le parole dell’iconico danza-
tore Rudolph Nureyev. 
In seguito, tramite la proie-
zione di video, abbiamo as-
sistito a messaggi di auguri 

A seguito dell’interesse riscosso negli 
anni precedenti, anche quest’anno l’Am-
ministrazione Comunale ha organizzato in 
Aula Consiliare, le serate del benessere, 
delle quali sono già state effettuato due 
serate. 
La prima riguardava un argomento vera-
mente intrigante, la capacità del cervello 
di influenzare la nostra salute e la differen-
za sostanziale tra stress negativo e stress 
positivo. Relatrici della serata sono state 
la dr.ssa Simona Cornegliani, naturopata 
e counselor Benessere, e la dr.ssa Marina 
Cascione, psicologa.
La serata successiva ha trattato delle pa-
tologie del ginocchio nel giovane sportivo 
e nell’anziano, disturbi purtroppo diffusi 
nelle diverse età e talvolta invalidanti. 
Relatore il dr. Filippo Bottiglia, Medico 
Ortopedico.
Gli incontri sono già stati programmati 
sino a fine maggio con la seguente calen-
darizzazione :

Martedì 12 marzo
Perineo e dintorni, prevenire e curare 
incontinenza, prolasso e disturbi ses-
suali. 
Relatrice: dr.ssa Giulia Monachetti, oste-
trica 

Martedì 26 marzo
L’impatto psicologico dell’endometriosi: 
come sostenere il corpo e la mente. 
Relatrice: dr.ssa Margherita Benni, psico-
loga
Martedì 9 aprile
La lombo sciatalgia: disturbo diffusissi-
mo, cause e cure.
Relatore: dr. Mario Loiero, neurologo.
Martedì 7 maggio
Insufficienza venosa negli arti inferiori 
nelle donne, ma non solo.
Relatore: dr. Gabriele Di Luca, angiologo
 Martedì 21 maggio
Crescere senza carie e malocclusioni: il 
ruolo delle famiglie
Relatore: dr. Carlo Ghezzi, odontoiatra. 

Le serate riprenderanno poi a settembre 
con tanti altri argomenti interessanti che 
verranno divulgati non appena definiti. 
L’ingresso è libero e gratuito per tutti i 
cittadini, ci i auguriamo quindi che anche 
alle prossime serate ci sia molta parteci-
pazione. Un ringraziamento veramente 
sentito a tutti i relatori che, molto volen-
tieri, ci propongono consigli ed importanti 
informazioni sulla nostra salute con com-
petenza senza alcun compenso.

Vincenzina Nardi

Tornano le serate del benessere

da diverse parti del mondo di artisti, ballerini, 
insegnanti, con cui la scuola ha collaborato nel 
corso degli anni, tra cui l’affettuoso augurio del 
Sindaco di Settimo Milanese, Sara Santagosti-
no, presente all’evento. Un altro emozionan-
te video ha mostrato vecchie fotografie della 
scuola alle sue origini, e la crescita al suo inter-
no delle ex-allieve, oggi insegnanti facenti par-
te del team. Infine, dopo un breve ma toccante 
discorso della direttrice Elisa Pravettoni, che 
ha posato lo sguardo sulla scuola come luogo 
significativo nella vita di molte persone, dove 
si cresce e si impara a vivere insieme, è arrivata 
la bellissima torta, per soffiare le candeline e 
festeggiare le Nozze d’Argento tra la Settimo 
Ballet School e i suoi allievi: un legame che si 
è costruito e si costruisce generazione dopo ge-
nerazione. 

Prestigioso compleanno per la Settimo Ballet School. Alla festa ha partecipato Pietro Pignatelli

Venticinque anni trascorsi a passo di danza
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In occasione delle prossime 
celebrazioni del 25 Aprile e 
del 2 Giugno, pubblichiamo 
alcuni stralci di un’intervi-
sta a un cittadino di Settimo 
Milanese a testimonianza 
dell’importanza della me-
moria e con il proposito di 
raccogliere altre storie.
Mario è uno degli inquilini 
storici del villaggio Sie-
mens, a Vighignolo. Da 
poco ha compiuto 90 anni 
ma, come altri pensionati 
del villaggio, è sempre at-
tivo e il box è un po’ il suo 
regno. Immancabile il grem-
biule blu, glorioso reperto 
di quando faceva il tecnico 
alla Auso Siemens. Ogni 
volta che lo si incontra con 
sua moglie Ninetta, le prime 
attenzioni sono sempre per i 
bambini a cui non fanno mai 
mancare parole dolci e gesti 
gentili.
Ma se ci si sofferma un po’ 
di più con lui, iniziano i rac-
conti lucidi della storia che 
lo ha condotto dalla Calabria 
a Settimo Milanese. Una 
storia che parla di migrazio-
ne, di guerra, di lotta contro 
il fascismo e di vita nella 
fabbrica.
Nato a Cosenza, i nonni di 
origine austriaca, il papà 
falegname e sette fratelli. I 
suoi ricordi d’infanzia sono 
inevitabilmente legati alla 
tragedia della guerra, alla 
fame e agli orrori del nazi-
fascismo. Racconta: “C’e-
ra la miseria, quella che 
uno oggi non si immagina 
nemmeno, non avevamo da 
mangiare. Ricordo che al-
cuni contadini, amici di mio 
padre e antifascisti, quando 
eravamo sfollati, ci rega-
lavano di nascosto i fichi 
secchi e per noi era l’unica 
gioia”.
Con grande dolore, non trat-
tiene le lacrime quando de-

scrive le barbare uccisioni o 
i momenti in cui lui stesso 
ha rischiato la vita: “Una 
sera sono entrati in casa no-
stra, ci hanno radunati tutti 
in una stanza. Ho pensato 
che fosse la fine perché mi 
era capitato di assistere a 
episodi simili. Per fortuna 
un soldato, mi ricordo, era 
toscano, ha detto di lasciarci 
andare”. “Un’altra volta, mi 
ricordo di un ragazzo che è 
stato fucilato dai tedeschi 
davanti alla moglie”.
Con orgoglio ricorda il pa-
dre, fervente antifascista e 
uno dei primi ad aderire al 
partito comunista nella sua 
città. “Mi ricordo che alme-
no un paio di volte al mese, 
mio papà veniva prelevato 
e poi tornava pieno di segni 
delle botte e delle torture”. 
Nonostante le violenze 
subite, proprio durante il 
fascismo, la sua famiglia 
ospita e nasconde nella pro-
pria casa un giovane parti-
giano milanese, costretto a 
nascondersi perché perse-
guitato dal regime.
Sarà proprio questo giovane 
ad affiancarlo nel suo viag-
gio che lo condurrà a Mila-
no. Un viaggio che ricorda 
tanto i viaggi della speranza 
dei nostri tempi che vedono 
protagonisti giovani migran-
ti provenienti da paesi pove-
ri o in guerra dell’Africa alla 
ricerca di un futuro migliore 
qui in Italia.
Il racconto della sua parten-
za è emblematico: “Quan-
do la guerra stava finendo, 
mio papà aveva capito che 
bisognava cercare fortuna 
altrove perché la miseria 
che c’era prima della guerra 
non poteva che peggiorare; 
che giorno tragico è stato, 
poverino mio padre, poi la 
Calabria non l’ho più vista. 
Mio padre mi ha svegliato, 

era notte, mi ha detto che sa-
rei dovuto andare a Milano, 
che era importante e che poi 
piano piano mi avrebbe rag-
giunto tutta la famiglia.
Io non avevo neanche mai 
visto il mare che stava pro-
prio vicino alla mia città, 
figurarsi Milano, non sape-
vo neanche dove fosse, ne 
avevo solo sentito parlare 
per i bombardamenti. Dove-
vo raggiungere uno zio che 
abitava vicino a Varese.
È stato un viaggio che nes-
suno può immaginare.
Su treni sgangherati, vagoni 
merci e anche un pezzo di 
strada su un carro armato 
condotto da soldati ameri-
cani. Ero un ragazzino…
neanche mio padre poteva 
immaginare in quale impre-
sa mi stavo imbarcando.
Lungo questo percorso du-
rato settimane, mi ricordo, 
ero tutto sporco, mi è capita-
to di vedere anche cadaveri 
ai bordi delle strade… era 
la devastazione, era tutto da 
ricostruire”.
Con grande emozione, a 
proposito di questo periodo 
storico tragico, lancia un 
monito: “Questa storia non 
viene raccontata ai giovani 
ed è per questo che oggi i 
ragazzi non hanno più rife-
rimenti. Non è colpa loro, la 
storia va raccontata in modo 
da non commettere gli stessi 
errori anche oggi”.
Finisce con uno sfogo sulla 
politica: “Non ci sono più fi-
gure di spessore come quelle 
che c’erano una volta. È pro-
prio questo il problema, gli 
stessi politici di oggi rinne-
gano la storia e la vogliono 
cancellare”.
Dell’approdo a Milano, ri-
corda la prima notte a dor-
mire sotto il portico di una 
chiesa e poi “il cuore grande 
dei milanesi, da cui si è sem-

Sportello ascolto carabinieri
I Carabinieri di Settimo Milanese, in 
collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, hanno attivato, in via speri-
mentale, un servizio di ascolto sul terri-
torio per i cittadini: lo “Sportello ascolto 
carabinieri”. 
Sarà attivo nelle frazioni, per essere più 
vicini ai residenti:

•	 ogni primo lunedì del mese dalle 15.00 
alle 16.00 a Vighignolo (presso lo spor-
tello decentrato di via Airaghi 13);

•	 ogni primo giovedì del mese dalle 15.00 
alle 16.00 a Villaggio Cavour (pres-
so l’ufficio Assessori al primo piano 
dell’Ufficio tecnico comunale di via 
Solferino 8).

La vita di Mario, una pagina
di storia da conoscere

pre sentito accolto”.
A proposito del dopoguerra 
a Milano e Settimo, emerge 
l’orgoglio di essere riuscito 
a studiare e a specializzarsi 
mentre lavorava. L’investi-
mento nel proprio lavoro: 
“Mio padre mi ha insegnato 
la passione per il lavoro, il 
senso del dovere, contraria-
mente a quanto si diceva dei 
meridionali… io alla mattina 
mi alzavo alle cinque e non 
vedevo l’ora di andare a la-
vorare. Alla SIT Siemens ho 
ricevuto anche dei ricono-
scimenti per il mio lavoro”, 
la tristezza nel raccontare la 
vicenda lavorativa del padre 
e del fratello, entrambi morti 
a seguito di malattie causa-
te dal contatto con sostanze 
tossiche in fabbrica.
Di oggi, ne parla scuoten-
do la testa: “Dopo la guerra 
avevamo tante speranze, 
c’era un grande movimento 
attorno a grandi leader poli-
tici che hanno fatto la storia, 
che erano le nostre guide e i 
nostri ideali. Purtroppo, oggi 
queste speranze sembrano 
essere svanite e i giovani, po-
veretti, non riescono a vedere 
il futuro perché non hanno 
dei punti di riferimento”.
Stefano Panzeri/Lino Aldi
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La variazione è stata introdotta perché l'attraversamento di Seguro era problematico

Cambia il percorso della linea Bisceglie-Cornaredo-Rho
In queste ultime settimane è 
stata modificata la viabilità 
di Villaggio Cavour per ade-
guarla alle variazioni intro-
dotte sul percorso della linea 
di trasporto pubblico Bisce-
glie-Cornaredo-Rho a/r.
La variazione, annuncia-
ta dal Comune di Milano 
quattro anni fa, è arrivata a 
compimento anche a fronte 
dell’intervento della Prefet-
tura, sollecitata dal sindacato 
degli autisti. Via Seguro non 
risulta idonea al passaggio 
del trasporto pubblico e in 
alcuni tratti non permette il 
passaggio contemporaneo di 
due mezzi grandi/pesanti. La 
linea entrerà nella frazione e 
ne uscirà dalla rotonda tra via 
IV Novembre e via Galvani. 
L’incontro pubblico, tenutosi 
il 6 febbraio presso la sala 
riunioni di via Solferino, ha 
permesso un confronto diret-
to tra l’Amministrazione e i 
cittadini e, a seguito di alcune 
sollecitazioni, nei giorni se-
guenti sono stati predisposti 
alcuni approfondimenti da 
parte della Polizia Locale e 
dell’Ufficio Strade. La viabi-
lità presentata nell’incontro 
pubblico è stata modificata 
seguendo le indicazioni ri-
cevute. Un’ulteriore verifica 
ha riguardato i tempi di per-

correnza nel tratto tra il se-
maforo di via Galvani/Fermi 
e l’incrocio con via Quinto 
Romano (incrocio che si tro-
va nel territorio del Comune 

di Milano): Polizia Locale e 
Sindaco hanno presidiato il 
tratto in giorni diversi e orari 
diversi (tra le 7.30 e le 9 e le 
17 e le 18.30) per constatare 

che il tempo massimo di per-
correnza era di quattro mi-
nuti. Milano ha comunicato 
che la variazione di percorso 
dovrebbe allungare i tempi 

su tutta la tratta di 5/6 minu-
ti. Siamo in attesa di ricevere 
gli orari delle corse rivisti in 
base al nuovo percorso. 
La nuova viabilità è già in es-

sere: bisogna prestare atten-
zione perché modificare le 
abitudini non è sempre facile 
nonostante la nuova segnale-
tica sia molto visibile!
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Con l’anno nuovo si celebra 
a Settimo Milanese, come in 
altre parti della Lombardia, il 
tradizionale rito propiziatorio 
del falò di Sant’Antonio.
I falò sono dedicati a 
Sant’Antonio Abate, protet-
tore dei contadini e degli ani-
mali domestici, il cui giorno 
dedicato cade il 17 gennaio e 
nella cui serata si dà fuoco a 
grandi cataste di legna.
Sant’Antonio Abate (da non 
confondere con Sant’Anto-
nio da Padova) eremita di 
origini egiziane, è un’impor-
tante figura cristiana, uno de-
gli ispiratori e fondatori del 
monachesimo occidentale, 
e per questo detto padre dei 
monaci ed è anche uno dei 
santi più venerati per le sue 
battaglie contro i demoni. La 
tradizione dell’accensione 
dei fuochi trae origini dagli 
antichi culti celtici che iden-
tificavano nel fuoco l’ele-
mento amico: il fuoco illumi-
nava le campagne, celebrava 
la vittoria della luce sul buio, 
era fonte di calore e di vita, 
era rito propiziatorio per rac-
colti fecondi e abbondanti.
Anticamente, in tutta l’Euro-
pa, il periodo invernale in cui 
avvenivano le accensioni dei 
falò da parte delle popolazio-
ni contadine coincideva con 
quello dell’accensione dei 
fuochi in onore del dio Lug, 
la divinità più importante nel 
pantheon celtico: quella della 
luce. Lug, divinità della luce, 
divinità protettrice anche di 
animali come il cinghiale e il 
maiale.
Non a caso questa caratteristi-
ca è stata trasferita sul Santo. 

Nell’iconografia, Sant’Anto-
nio si raffigura sempre con 
un porcello munito di cam-
panella al suo fianco. La leg-
genda vuole che il porcellino 
sia stato “complice” nell’aiu-
tare Sant’Antonio a trafugare 
il fuoco degli inferi per do-
narlo al popolo, che soffriva 
il freddo. Inoltre, poiché pro-
tettore degli animali dome-
stici, durante la celebrazione 
della festa di Sant’Antonio, 
non poteva mai mancare la 
benedizione degli animali. 
Non dimentichiamo che il 
maiale ha sempre rivestito 
un ruolo fondamentale nella 
cultura contadina, soprattutto 
per la tavola. Alcuni proverbi 
ce lo ricordano: “La festa è: 
Natale, Pasqua e quando si 
uccide il maiale” e “Del ma-
iale non si butta via niente!”
Per la devozione popolare 
questo Santo, patrono del fo-
colare domestico perché ca-
pace di sottomettere fiamme 
e demoni, è ritenuto anche in 
grado di far guarire herpes 
dolorosissimi, come l’herpes 
zoster, chiamato non a caso 
“fuoco di Sant’Antonio”. 
Non solo: Sant’Antonio è 
invocato per ritrovare cose 
perdute con la preghiera: 
“Sant’Antonio dalla barba 
bianca fammi trovar quel 
che mi manca”. Ricordiamo 
anche che la mattina del 17 
gennaio le ragazze, ancora 
senza marito, pregavano il 
santo con “O beato Sant’An-
tonio fammi fare un bel ma-
trimonio!” Chissà a quante di 
loro il nostro Santo ha esau-
dito la preghiera!
Come sappiamo, buona parte 

delle feste cristiane si sono 
sovrapposte agli antichi cul-
ti pagani e oggi siamo quasi 
certi che, ogni rito che vede 
l’accensione di un fuoco, si 
richiama alle usanze celtiche.
In particolare, nel nord 
dell’Italia, la tradizione paga-
na si fuse con quella cristiana 
celtico-irlandese dei mona-
ci di San Colombano, che 
giunti in epoca longobarda, 
portarono e diffusero questa 
tradizione ancora oggi molto 
sentita e partecipata. Con il 
falò viene anche bruciato un 
fantoccio, la “vecchia”. Una 
strega di paglia vestita con 
abiti vecchi, simbolo dell’in-
verno, bruciata per lasciare 
posto a prossime stagioni di 
rinascita. La strega di paglia 
era portata in processione 
scherzosa per le contrade 
accompagnata dai ragazzini 
festanti, poi posta alla cima 
della catasta di fascine e in-
cendiata. Un fantoccio bru-
ciato quale simbolo delle pri-
vazioni dell’inverno, che con 
il rito propiziatorio del fuo-
co, si sperava fossero finite.  
A conclusione della festa le 
braci dei falò erano poi poste 
negli scaldini degli anziani.
Oggigiorno i falò ardono 
ancora in molti comuni lom-
bardi con grandi cataste e 
piccole sagre, e noi di Setti-
mo Milanese non siamo da 
meno!
Due sono i falò che bruciano 
nel nostro Comune per la fe-
sta di Sant’Antonio. Il primo 
è proprio il falò contadino, 
nel senso più vero della paro-
la. Alla Cascina Bergamina, 
esattamente la sera del 17 

Domenica 28 ottobre, durante la Festa di 
Settimo, è stato inaugurato un magnifico 
plastico presso la Biblioteca comunale. 
Abbiamo chiesto al suo creatore Marco 
Brignolo di parlarci di Augusta. “Augusta 
è il nome del plastico in scala H0 che rap-
presenta uno scorcio di città in cui figu-
rano palazzi e monumenti esistenti in di-
verse città italiane. Ho curato e riprodotto 
molti minimi particolari per garantire la 
più ampia corrispondenza tra il modello 
in scala e l’originale.
Ho voluto curare l’aspetto naturalistico 
utilizzando per le piante dei bonsai “mor-

ti”; ho rappresentato scene della vita cit-
tadina utilizzando circa 500 “figurine” 
dipinte a mano, colte in atteggiamenti e 
nei vari rapporti sociali. 
Ho donato la mia opera, frutto di miglia-
ia di ore di lavoro, al Comune di Settimo 
Milanese affinché molti possano ricavare 
piacere nel vederla e magari stupire. La 
targa posta sulla cornice di Augusta reca 
queste parole “il mondo in una città, una 
città per il mondo.”
Il plastico è collocate all’ultimo piano del-
la Biblioteca di via Grandi ed è possibile 
ammirarlo durante gli orari di apertura.

Settimo Milanese s’illumina
con il falò di Sant’Antonio

l’inciviltà, la stupidità e l’i-
gnoranza, ha portato alcuni 
“individui” che non aveva-
no evidentemente niente di 
meglio da fare, per passare 
il loro misero tempo vuoto, 
a smontare la catasta di le-
gna che già dalla sera di ve-
nerdì era pronta in onore di 
Sant’Antonio.
Sbigottiti e amareggiati ma 
non abbattuti, riunite tutte le 
forze, i volontari hanno ri-
costruito la catasta di legna, 
e vederla poi bruciare nella 
sua bellezza e intensità di 
calore, ha avuto per loro an-
cora più valore. Sarà perché 
il fuoco esercita sempre un 
fascino intramontabile che 
attira gli sguardi incantan-
doli per lunghi attimi.

Sarà perché stare insieme 
intorno a un falò, mentre le 
fiamme spazzano il buio, 
condividendo bicchieri di 
vin brulè, panini con la sa-
lamella, polenta e ciocco-
lata calda, è un modo per 
esorcizzare paure, dubbi e 
malumori trascinati per un 
anno. Sarà perché, malgrado 
il freddo pungente stare in-
torno al fuoco con familiari 
e amici riscalda il corpo, il 
cuore e l’anima. Sarà tutto 
questo e altro ancora, ma 
ogni anno siamo veramente 
in tanti attorno ai fuochi di 
Sant’Antonio in un virtuale 
abbraccio collettivo, si può 
davvero dirlo, pieno di ca-
lore!

Floriana Benedet

gennaio da anni si consacra 
l’accensione del falò conti-
nuando la tradizione che il 
tempo ha visto modificarsi 
ma non cambiare nella sua 
vera essenza. I nostri lettori 
“non giovanissimi” ricor-
deranno la figura del nostro 
concittadino, forse ultimo 
vero contadino che viveva 
alla Bergamina, “il Rùss”, 
il quale per anni sui cam-
pi della cascina, la sera di 
Sant’Antonio accendeva un 
fuoco, per confermare e non 
dimenticare un rito portafor-
tuna in onore della natura e 
nel rispetto della nostra terra. 
Anche l’associazione “La 
Risorgiva” come ogni anno, 
sabato 19 gennaio ha orga-
nizzato un gigantesco falò 
di Sant’Antonio su cui non 
ha potuto mancare la strega, 
nata delle esperte mani delle 
“ragazze” della Risorgiva.  
Il fantoccio\strega che, bru-
ciando con il fuoco purifi-
catore, non solo ha portato 
via con sé l’aspetto negativo 
dell’anno appena passato, 
ma in quella serata ci ha fat-
to pensare e sperare in tempi 
più sereni.
Quest’anno l’impegno e il 
lavoro svolto dai volontari 
sono stati doppi: purtroppo 

Il plastico è stato donato al Comune da Marco Brignolo

Una città chiamata Augusta
È aperta la Campagna Fiscale 2019

730
Inoltre nei nostri uffici, in un clima di cordialità e competenza:

ISEE e Pratiche di reversibilità, Invalidità,  
Naspi e altre con il Patronato INCA - CGIL

VIENI A TROVARCI O TELEFONA PER PRENOTARE L’APPUNTAMENTO

Sindacato
Pensionati
Italiani
MILANO

CAMERA DEL LAVORO 
SETTIMO MILANESE

Piazza degli Eroi 6
Tel. 02 23173250



Cultura
settimo milanese

IL COMUNE
Marzo 2019 15

Si aggiunge un nuovo lavo-
ro alla collezione del museo 
a cielo aperto “OpenWalls”, 
dopo i lavori in piazza dell’In-
contro tra i Popoli, prende 
nuova vita il muro in piazza 
del Mercato. 
A dipingerlo è “Andrea Ravo 
Mattoni” urban artist italo-
svizzero già apprezzato in 
mezza Europa e con all’attivo 
disegni in Francia, Spagna, 
Belgio e Gran Bretagna, oltre 
a prestigiose collaborazioni tra 
cui spicca il museo del Louvre. 
A Settimo ha dipinto, fedele 
alla sua tecnica di lavoro che 
prevede l’utilizzo delle bom-
bolette spray, un’opera di Ca-
ravaggio della dimensione di 8 
metri di altezza per 11 di lun-
ghezza, impiegando circa una 
settimana di lavoro.
Il suo lavoro è un’operazio-
ne artistico-culturale, che ha 
rinominato“Recupero del 
Classicismo nel contempora-
neo” e che punta “a rendere 
accessibili a tutti le grandi 
opere del passato”. 
“Come sempre, ho scelto di 
rappresentare opere legate al 
territorio - spiega - essendo in 
Lombardia non si poteva che 
omaggiare la figura di Mi-
chelangelo Merisi detto Ca-
ravaggio con uno dei suoi più 
importanti capolavori”.
L’originale, dipinto dal Cara-
vaggio nel 1598, è noto come 
“Marta e Maria Maddalena” 
ed è conservato negli Stati 
Uniti, all’interno dell’Institute 
of Arts di Detroit. 

Caravaggio sul muro di piazza del Mercato
L'opera "Marta e Maria Maddalena" è stata dipinta dall'urban artist Andrea Ravo Mattoni



cultura
settimo milanese

IL COMUNE
Marzo 201916

Appuntamento con la musica sabato 18 maggio

Piano City al Parco Farina

anche per fornire un servizio 
di street-food, in modo da 
rendere l’esperienza ancora 

più coinvolgente.
In caso di maltempo, i con-
certi si svolgeranno presso 

la Biblioteca. Per informa-
zioni è possibile contattare il 
numero 02 3285130.

Da lunedi 11 a domenica 24 marzo tante iniziative per l'integrazione e contro ogni razzismo

Il dialogo tra le culture che riguarda tutti noi
Canta che ti passa, si dice… ma 
non sempre funziona. Numerosi 
gli artisti che hanno cantato l’im-
migrazione, il razzismo, la perdita 
di dignità… «pane e fortuna mo-
glie mia / che reggi l’ombrello per 
riparare / per riparare questi figli 
/ dalle ondate del buio mare / e le 
figlie dagli sguardi / che dovranno 
sopportare / e le figlie dagli ol-
traggi / che dovranno sopportare» 
ha cantato Ivano Fossati. Mentre 
Gianmaria Testa, ci ricordato che 
«Eppure lo sapevamo anche noi 
/ l’odore delle stive / l’amaro del 
partire / Lo sapevamo anche noi 
/ e una lingua da disimparare / e 
un’altra da imparare in fretta». 
Così come ancora Enzo Avitabi-
le e De Gregori hanno intrecciato 
le voci per dire «Sono un palo di 
legno piantato nel mare / un peso 
specifico da sollevare / Sono qui 
per la cinta dei pantaloni / per la 
mano che acchiappa, per la schiena 
che scappa / Ogni creatura è un’i-
sola davanti al mare / ogni creatura 
è un’isola nel mare». 
Insomma, da questa parte del mare, 
al sicuro di una nazione colma di 
ricchezze che spesso non sappiamo 
più vedere, qualcuno ha provato - 
specialmente i poeti -  a dire le cose 
come stanno, raccontando storie 
capaci di far straripare gli sguardi 
attoniti davanti a tutto il dolore e la 
miseria che l’arroganza umana sa 
produrre. È questo il valore delle 
testimonianze, cercare di tradurre 
un racconto in condivisione, nel 

tentativo di sviluppare capacità di 
resilienza e di empatia col dolore 
altrui, che potrebbe espandere la 
percezione di ciascuno di noi, ol-
tre il nostro rassicurante intorno. 
Perché ci sono storie che nessuno 
vorrebbe mai sentire, ma che tutti 
abbiamo il dovere di conoscere. Il 
senso di “Dialogo tra le culture”, 
che si ripropone al pubblico per il 
terzo anno consecutivo, in marzo, è 
proprio questo, dare vita a una set-
timana di occasioni per discutere di 
un tema delicato e complesso, che 
riguarda noi tutti molto più di quan-
to normalmente pensiamo.
La mostra “I vermi di Rouge”, con 
le vignette di Rouge (a cura di Pro 
Loco) farà da collante di tutta l’ini-
ziativa essendo visibile, in orario di 
apertura della Biblioteca da lunedì 
11 a sabato 23 marzo. Per altro Rou-
ge, domenica 17 alle 10.30, sarà 
protagonista di un incontro sempre 
in Biblioteca dove avrà occasione 
anche di parlare del suo lavoro.
Sabato 16, presso il Campo sporti-
vo Di Vittorio, si terrà, dalle 16, il 
tradizionale evento “Dai un calcio 
al razzismo” (a cura di Minimax, 
Sercop, #oltreiperimetri, SPRAR), 
occasione per riunire numerosi 
giovani della nostra cittadina con 
una partita di calcio amatoriale ar-
ricchita da una merenda dalla mu-
sica di un dj set a cura di Ottagono. 
Nella Sala Consiliare di Palazzo 
D’Adda, alle 16 di domenica 17 si 
terrà la “Cerimonia consegna citta-
dinanza onoraria a minori stranieri”. 

Lunedì 18, la scuola di italiano per 
stranieri di Palazzo Granaio ospi-
terà le due classi di 5 elementare, 
dalle 9.30 alle 11, per l’evento 
“Conosciamoci” organizzato da 
#oltreiperimetri.
Si fa “Colazione al cinema” marte-
dì 19, alle 9 in Auditorium. Seme-
ion e #oltreiperimetri, organizzano 
una colazione insieme alla “Scuola 
di italiano per stranieri” e al grup-
po il “Momento del te” di Palazzo 
Granaio.
Sempre martedì 19 sarà in scena 
presso l’Auditorium Comunale 
uno spettacolo di grande impatto 
che porta in scena una delle attrici 
più interessanti del momento come 
Stefania Rocca con Raffaele Casa-
rano (sassofoni) e Mirko Signorile 
(pianoforte), jazzisti di razza con 
una grande esperienza anche di 
livello internazionale. «Preghiera 
in mare» è un racconto delicato ed 
emozionale. È uno spettacolo es-
senziale: un palcoscenico spoglio, 
una sedia, un leggio, un pianoforte, 
un sassofono e proiezioni alle spal-
le. Non è teatro, ma è anche teatro, 
non è un concerto, ma è anche un 
concerto, un luogo dove vengono 
fuori voci, musica e parole, senza 
sovrapposizioni ma in completa 
compenetrazione. I testi attorno ai 
quali lo spettacolo evolve sono di-
versi e tutti riguardanti il tema dei 
migranti e della libertà dell’uomo, 
con un particolare sguardo alla si-
tuazione femminile. Lo spettacolo, 
organizzato da AH-UM / associa-

zione culturale Collettivo Jam, co-
mincia alle 20.30, l’ingresso gra-
tuito sino ad esaurimento dei 220 
posti a disposizione.
“Dalla collina al mare” con testo 
e regia di Cataldo Russo è lo spet-
tacolo teatrale tratto dall’antologia 
di Spoon River che si terrà all’Au-
ditorium, alle 21 di mercoledì 20 
con ingresso gratuito. Il racconto 
fa incontrare nell’aldilà Fabrizio 
De André, E. Lee Masters e una 
lettrice, creando il contesto per 
trattare temi delicati e di grande at-
tualità come le morti sul lavoro, il 
femminicidio, le stragi di migranti 
nel mediterraneo e il bullismo. La 
serata nasce con la collaborazione 
di Pro Loco e Semeion.
Giovedì 21 sul piazzale della 
scuola a Seguro (ore 10.30), pres-
so il cortile del Municipio (ore 
11) e sulla Piazza Rossa di Vighi-
gnolo (ore 11.30), i bambini delle 
scuole dell’infanzia e primaria del 
comune di Settimo si ritroveranno 
all’aperto per contribuire attra-
verso canti, poesie, letture e un 
momento di riflessione sulla Pace, 
daranno vita a “La mia scuola 
per la pace”, iniziativa ispirata a 
Malala Yousafzai e al motto: “Un 
bambino, un insegnante, un libro 
e una penna possono cambiare il 
mondo”. In aula, i giovani allievi, 
si dedicheranno ad attività labora-
toriali per produrre manufatti con 
i quali abbellire le scuole, fare de-
gli scambi tra bambini e da porta-
re ai negozianti del territorio per 

far conoscere la volontà di costru-
ire la Pace.
Presso la scuola elementare di 
Seguro l’Amministrazione Co-
munale organizza, per gli allievi, 
l’incontro “Laboratorio Radici e 
Rami” alle 10 di venerdì 22. Due 
gli appuntamenti di sabato 23, alle 
16.30 con l’incontro organizzato 
dalla Biblioteca con Palma Galla-
na, autrice del libro “Il prezzo delle 
ali”, con letture di Rita Guidotti e 
l’accompagnamento musicale di 
Anna Venutti al flauto barocco. 
Sempre sabato 23, dunque, alle 
20, presso Palazzo Granaio ci sarà 
l’occasione di incontrare e cenare 
con Don Mapelli, un incontro con-
viviale proposto a tutti i cittadini 
attivi di Settimo, interessati all’o-
perato di associazioni, cooperative 
e gruppi, con il fine di conoscersi, 
condividere esperienze e opinioni 
in un clima di festa. Sarà possibi-
le partecipare alla cena - organiz-
zata dall’Associazione Bisanzio 
e dal Comitato Soci Coop - con 
un’offerta minima di 10 euro (vino 
escluso). Su segnalazione al mo-
mento dell’iscrizione via mail ci 
sarà la possibilità di un’alternativa 
vegetariana. Per prenotare è suffi-
ciente scrivere all’indirizzo assobi-
sanzio@gmail.com 
La rassegna si chiude in Bibliote-
ca, domenica 24 con una “Marato-
na di poesia” organizzata da Catal-
do Russo e Pro Loco, che vedrà il 
succedersi di diversi protagonisti.

Antonio Ribatti

Anche in questo 2019, l’As-
sessorato alla Cultura, in 
collaborazione con la Bi-
blioteca e con la Pro Loco, 
ha deciso di candidare Set-
timo Milanese agli eventi di 
Piano City Milano. La data, 
già inserita nella selezio-
ne ufficiale della rassegna, 
è quella del 18 maggio e 
l’ambientazione è quella del 
Parco Farina, riprendendo in 
pieno lo spirito dell’iniziati-
va che prevede di portare la 
musica e, in particolare, il 
pianoforte fuori dagli spazi 
convenzionali, per far vibra-
re di melodia la città.
A esibirsi, quest’anno, un 
cast tutto al femminile, per 
una coppia di concerti di as-

soluta qualità.
Alle 18,30 aprirà le danze 
il duo composto da Silvia 
Peruzzi e Silvia Zanaboni, 
con un concerto a 4 mani, 
pratica nata nei salotti del 
1800, per portare la grande 
musica anche nelle abita-
zioni e sfruttare in pieno le 
potenzialità sonore e tim-
briche dello strumento. Il 
programma di questo primo 
concerto di Piano City Setti-
mo prevede brani di Mozart, 
Ravel e Gershwin, andando 
a toccare epoche, ritmi e at-
mosfere diverse, ma ugual-
mente coinvolgenti ed emo-
zionanti.
Alle 21, invece, luci, occhi e 
orecchie puntati sul concerto 

della pianista Irene Venezia-
no, interprete con all’attivo 
esibizioni al Teatro alla Sca-
la di Milano, in Cina, Perù, 
Svizzera e premi in molte 
città italiane e estere.
Protagonista anche del cd 
del mese della rivista “Ama-
deus”, Irene Veneziano ha 
scelto, per il suo concer-
to a Settimo Milanese, un 
programma incentrato su 
due mostri sacri del piano-
forte come Chopin e Liszt: 
un’occasione assolutamente 
imperdibile di ascoltare una 
delle più promettenti inter-
preti contemporanee.
L’ingresso ai concerti è to-
talmente gratuito e l’orga-
nizzazione sta lavorando 
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Non è molto che si sono 
spenti i riflettori sulla 69a 
edizione di Sanremo. Cia-
scuna delle canzoni in gara 
ha intrapreso la sua strada: 
qualcuna farà successo, 
qualcuna sarà dimenticata, 
qualcuna continuerà ad ali-
mentare polemiche. Un fatto 
è certo la vittoria di Mahmo-
od con il brano “Soldi” è 
anche in parte una vittoria 
anche di Settimo Milanese 
grazie a Charlie Charles, 
co-produttore del brano con 
Dardust. Charlie Charles, 
nome d’arte di Paolo Alber-
to Monachetti, è nato a Set-
timo nel ’94.
Domenica 2 giugno il Cor-
po Musicale di Settimo si 
esibirà, presso il cortile del 
Municipio, in occasione del-
le celebrazioni della Festa 
della Repubblica, mentre a 
metà giugno, come di con-
sueto, La Risorgiva terrà il 
tradizionale concerto presso 
il Bosco della Giretta. Chi 
fosse interessato potrà trova-
re maggiori dettagli sul sito 
www.comune.settimomila-
nese.mi.it
Sempre a giugno, torna la 
Rassegna di Musica Popo-

lare per celebrare la sua 14ª 
edizione con suggestioni da 
diversi mondi sonori rap-
presentativi di specifiche 
aree geografiche. Si apre il 
giovedì 13 con la band Dr 
Feelgood & The Black Bil-
lies, per accompagnarci alle 
radici della musica america-
na, con coinvolgenti sonori-
tà roots a cavallo tra i tardi 
anni ’40 fino e i primi ’60. Il 
repertorio si basa su brani di 
artisti della prima generazio-
ne rock & roll come Buddy 
Holly, Fats Domino e Elvis 
Presley, da star del country 
come Johnny Cash, Hank 
Williams, Webb Pierce, 
Moon Mullican, ecc. giovedì 
20 si va in Brasile con i Sam-
bossa, progetto bossa nova e 
samba, appunto, che nasce 
dalla fusione della voce di 
Debora Toscano alla voce, 
della chitarra di Luca D’A-
vanzo e delle percussioni di 
Kal Dos Santos, per propor-
re un interessante tributo alla 
musica d’autore brasiliana 
più celebre. Si chiude gio-
vedì 27 giocando in casa, 
con CantaMilano, progetto 
nato nel 1994 da un’idea di 
Angelo Truffi, appassiona-

cesso, torna a luglio anche la 
rassegna dedicata alle tribu-
te band. giovedì 4 apre il Tri-
buto a Celentano, giovedì 11 
si prosegue con il Tributo a 
Ligabue, mentre giovedì 18 
sarà la volta del Tributo alla 
Musica Soul. Per entrambe 
le rassegne, in caso di mal-
tempo i concerti si terranno 
presso l’Auditorium Comu-
nale, via Grandi 12.
Infine, vi consigliamo di te-
nere d’occhio anche www.
castellettosettimo.it (sito 
del locale omonimo, che 
da maggio a settembre pro-
porrà una fitta programma-
zione di dj set, pensati per 
un’ampia fascia di pubbli-
co… suonando trash, dance, 

caraibica, reggae, hip hop, 
ecc.), www.scuoladimusica-
billevans.it (sito della Scuo-
la Civica di Musica di Set-
timo) e www.ah-um.it (sito 
dell’associazione culturale 
Collettivo Jam che pur aven-
do sede in Settimo opera a 
livello nazionale, program-
mando concerti di prestigio 
come per esempio Patrizia 
Laquidara - il 17 aprile - e 
Servillo Girotto Mangalavi-
te - il 16 maggio - al Teatro 
Fontana di Milano o Neri 
Marcoré & Edoardo de An-
gelis - il 16 aprile - e Sergio 
Rubini e Michele Fazio - il 
10 maggio - al Cineteatro 
Astrolabio di Villasanta).

Antonio Ribatti

Da Sanremo alla 14ª Rassegna di Musica Popolare

Artisti da tutto il mondo
sul palco di Palazzo D'Adda

to ricercatore della canzone 
meneghina e lombarda. La 
band nel tempo è diventa-
ta una realtà importante nel 
panorama della canzone 
popolare nazionale, al pun-
to da ricevere un particola-
re riconoscimento da parte 
della Regione Lombardia 
per la capacità di divulgare 
il dialetto meneghino. Or-
ganizzata dalla Pro Loco, 
la rassegna si terrà come di 
tradizione, presso il Cortile 
di Palazzo D’Adda (Muni-
cipio), con ingresso gratuito.

Sempre nello stesso luogo e 
con le stesse modalità d’ac-
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Lo scorso 16 novembre, 
presso il Traffic Live di 
Roma, si è tenuto l’IDA (In-
ternational DJ Association) 
Italy, la gara per DJ più 
importante della penisola. 
A trionfare nella catego-
ria “Technical” è stato DJ 
Bront, un ragazzo di Settimo 
Milanese con cui abbiamo 
avuto il piacere di scambia-
re qualche parola.
Inizia con il raccontarci 
qualcosa di di te, della tua 
vita e del tuo percorso fin 
qui.
Mi chiamo Daniele, in 
arte Dj Bront, ho 25 anni e 
sono di Settimo Milanese. 
Attualmente sono il Cam-
pione dell’IDA Italy, nella 
categoria “Technical”. L’I-
DA è un’associazione mon-
diale dedicata al mondo del 
Djing, per la quale la Tech-
nical Category è dedicata al 
Turntablism e al Beatjuggle, 
ovvero la capacità di utiliz-
zare i giradischi quali veri 
e propri strumenti musicali, 
per creare delle composizio-
ni originali partendo da bra-
ni già esistenti.
Sono sempre stato legato, 
fin da piccolo, al mondo 
della musica: già mio pa-
dre faceva il Dj, mentre mia 
madre ha sempre avuto la 
passione per il pianoforte. 
È stato quindi naturale cer-
care una mia dimensione 
nell’ambito musicale: non 
sono stato spinto in nessuna 
direzione, per cui la ricerca 
della strada più giusta è sta-
ta frutto di una crescita per-
sonale. Durante il periodo 
delle scuole medie, mi sono 
avvicinato alla musica Hip-
Hop che, in quegli anni, era 
ancora un genere abbastanza 
di nicchia, iniziando ad ap-
passionarmi. Chiaramente, 

essendo ancora piccolo, non 
sapevo bene di cosa si trat-
tasse, ma semplicemente mi 
piaceva quel tipo di musica: 
quando sentivo degli scratch 
pensavo “Che forte questa 
cosa!”, nonostante il pensie-
ro di iniziare a farli io stes-
so è venuto qualche anno 
più in là. Iniziando con le 
scuole superiori, ma soprat-
tutto grazie alla diffusione 
di internet, si è presentata 
la possibilità di studiare più 
a fondo la cultura Hip-Hop, 
le sue discipline e quindi il 
mondo del Djing. Accedere 
ai video tramite YouTube è 
stato fondamentale per po-
ter vedere, oltre che sentire, 
cosa facevano i Dj e, giorno 
dopo giorno, ho capito che 
era quella la strada che in-
tendevo percorrere!
Quando hai capito che 
questa passione sarebbe 
potuta diventare la tua 
professione? 
Ad un certo punto ho capito 
che volevo imparare, ma il 
problema diventava il come. 
Non avevo la minima idea 
di come iniziare a studiare 
il Turntablism! Fortunata-
mente, iniziando ad assi-
stere a diversi live, sempre 
nell’ambito dell’Hip-Hop, 
ho conosciuto delle perso-
ne che bazzicavano quelle 
situazioni da più tempo di 
me, persone di altre città con 
cui ci si teneva in contatto 
tramite Facebook. Nel 2014 
ho conosciuto Dj Skizo, un 
pioniere dell’Hip-Hop e del 
Djing, e da lì è partito tutto. 
Ho iniziato ad apprendere le 
tecniche base, per poi piano 
piano imparare a suonare. 
Nel 2015 mi sono guada-
gnato l’accesso alle finali 
nazionali della Killa Combat 
Scratch, una gara dedicata 

allo scratch e all’improv-
visazione organizzata alla 
Festa della Musica al Parco 
Forlanini di Milano. L’anno 
dopo mi sono riconfermato 
tra i finalisti, e nel frattempo 
ho partecipato a diverse se-
rate ed eventi.
A quel punto ho deciso di 
prendermi una pausa e quan-
do mi sono riaffacciato al 
mondo del Djing, verso la 
fine del 2017, l’ho fatto de-
dicandomi al Beatjuggle. 
Nel giugno del 2018 ho par-
tecipato al DMC (Disco Mix 
Club) Italy, classificandomi 
al terzo posto, ma la sod-
disfazione più grande l’ho 
avuta a novembre dello stes-
so anno, quando a Roma ho 
appunto partecipato all’IDA 
Italy e ho vinto il campionato 
italiano! Ho così potuto par-
tecipare all’IDA World come 
rappresentante dell’Italia.
Nonostante abbia già avuto 
alcune offerte di collabora-
zione, per ora ho deciso di 
accantonarle, per potermi 
dedicare a tempo pieno alle 
gare e affermarmi maggior-
mente. Nel frattempo, lavo-
ro sempre a nuovi progetti 
e ben vengano nuove pro-
poste!
Hai uno stile personale? 
Se sì, potresti raccontare 
chi ti è stato d’ispirazione? 
Sviluppare un proprio stile è 
fondamentale in questo set-
tore. Ci sono delle tecniche 
di base che si apprendono 
fin dall’inizio, ma lavoran-
doci sopra per molto tempo 
le ho affinate e fatte mie, 
tanto che non saprei identifi-
carle con un nome specifico! 
Penso che chiunque decida 
di approcciarsi al mondo 
della musica, qualsiasi mu-
sica, debba conoscerne bene 
le basi, per poi evolversi il 

Un venticinquenne di Settimo Milanese trionfa nella categoria ”Technical” del Campionato IDA 

DJ Bront è il disc jockey più bravo d'Italia
più possibile e raggiungere 
una propria identità!
Ho molti punti di riferi-
mento: ci sono delle crew, 
come l’Alien Army e gli 
Invisibl Skratch Piklz, che 
sono gruppi in cui hanno 
militato e militano tutt’og-
gi Dj che per me sono stati 
fonte di ispirazione. Alcuni 
ho avuto anche la fortuna di 
conoscerli personalmente, e 
questo è stato fondamentale 
per la mia crescita come Dj.
Quali emozioni hai prova-
to al momento della pre-
miazione agli IDA Italy 
Technical 2018? 
Alla fine della gara, prima 
della premiazione, ero abba-
stanza consapevole di aver 
fatto una buona esibizione e 
che avevo anche delle buo-
ne possibilità di vincere, ma 
faticavo a pensare di averce-
la fatta davvero. Ma quando 
hanno proclamato il vincito-
re: “Per la categoria Techni-
cal, rappresenterà l’Italia ai 
Mondiali di Cracovia… DJ 
Bront!” è stata una gioia im-
mensa! Ero totalmente su di 
giri, c’era un sacco di gente 
che mi faceva i complimenti 
ed è stato molto gratificante. 
Posso riassumere tutte queste 
emozioni nella pura felicità: 

avevo passato anni guardan-
do i Dj che facevano le loro 
esibizioni all’IDA, ed ero riu-
scito io stesso non solo a par-
tecipare, ma anche a vincere!

I nostri migliori auguri a DJ 
Bront per il prosieguo della 
sua carriera e che questo sia 
solo l’inizio!

Andrea Tenconi
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Maggio 2019: quest’anno 
il calendario delle gare di 
“Settimo Sport” coincide 
con la doppia scadenza elet-
torale, per il rinnovo del Par-
lamento Europeo e dell’Am-
ministrazione Comunale.
Al momento il programma 
di una manifestazione che 
sconfina in giugno con ap-
pendice a settembre è solo 
abbozzato, ma due date 
sono già fissate. Il 12 con 
la classica “Vighignulada” 
numero 46 e il weekend 17-
19 al Granaio col Campio-
nato Regionale Seniores di 
Scacchi e la splendida inva-
sione domenicale all’aperto 
dell’esercito dei cestisti in 
erba della festa del Miniba-
sket. Gli estremi dell’arco 
anagrafico dei protagoni-
sti di questo appuntamento 
continuano a corrispondere 
alle due direzioni dell’offer-
ta sportiva di Settimo Mila-
nese, nell’intrecciata veste 
pubblica e privata, per una 
pratica amatoriale suscetti-
bile di sbocchi agonistici.
Per gli aspiranti atleti il 
campo di applicazione è 
ovviamente la scuola, dove 
la sinergia tra ente locale e 
istituzione educativa ha sor-
tito benefici effetti concreti, 
non limitandosi a episodiche 
kermesse propagandistiche, 
ma elaborando progetti d’in-
serimento di varie discipline 
all’interno dell’orario scola-
stico.
Per gli anziani, o meglio 
i “diversamente giovani”, 
si punta alla permanenza 
nel tempo del motto latino 
mens sana in corpore sano. 
Sul primo di due versanti 
complementari, non a caso 
gestiti dal medesimo uffi-
cio comunale, oltre ai citati 
scacchi riscuotono grande 
successo l’Università delle 
Tre Età e i ciclici incontri di 
argomento igienico-sanita-
rio; sul secondo aumentano 
gli aderenti all’attività nata-

toria, alle varie forme ginni-
che e ai Gruppi di cammino.
A tale bipolarismo genera-
zionale fa riscontro la dupli-
ce provenienza territoriale 
degli utenti, dalla città e 
dall’hinterland, con finalità, 
orari e modalità di fruizio-
ne differenti; tutto ciò verso 
l’attuazione di quella Città 
Metropolitana che mira a 
coordinare buona parte delle 
attività terziarie, dai traspor-
ti al tempo libero.
Se l’esecutivo nazionale ama 
definirsi “Governo del cam-
biamento”, il “lustro spor-
tivo” di Settimo Milanese 
è stato caratterizzato da una 
sorta di continuità nella di-
versità, sia per quanto riguar-
da la visione programmatica 
d’insieme che la gestione 
degli impianti e delle attività 
delle singole discipline.
Un ruolo fondamentale in tal 
senso è stato svolto dalla ri-
vitalizzazione della Consulta 
dello Sport, che oggi conta 
ben 31 ASD (Associazioni 
Sportive Dilettantistiche), un 
numero in costante aumento 
e davvero ragguardevole se 
rapportato a quello degli abi-
tanti e unico per la diversità e 
l’ampiezza del ventaglio del-
le discipline in campo, dalla 
parcellizzazione del calcio 
alla molteplice modulazione 
delle arti marziali, per finire 
all’esclusiva territoriale del 
cricket e del roller derby.
In sintonia con le paritetiche 
del Volontariato e della Cul-
tura, la Consulta ha puntato 
sulla visibilità interna ed 
esterna e provveduto all’ar-
monizzazione dei regola-
menti e nel suo specifico alle 
modalità di convenzioni, 
concessioni e utilizzo delle 

strutture sportive.
Dalla conoscenza reciproca 
tra i dirigenti sportivi è nata 
quella collaborazione che ha 
portato tra l’altro alle peri-
odiche Feste dello Sport al 
Centro Commerciale di via 
Reiss Romoli, dove non ci 
si è limitati a una semplice 
vetrina come alle feste pa-
tronali, ma si è consentito 
agli astanti di toccare con 
mano i “ferri del mestiere” 
di ogni sport. Non solo, ma 
anche di assistere a brevi 
esibizioni degli atleti e addi-
rittura provare a cimentarsi 
in modo scherzoso con loro. 
Tale coinvolgimento, meno 
intenso quantunque più nu-
meroso, si è ripetuto  in altre 
occasioni di ritrovo all’aper-
to, quali “Settimo Insieme” 
e “4 passi in compagnia”. 
Certamente più diretto e 
specifico invece si è verifi-
cato a Vighignolo per “Stre-
et Basket” con ben 18 squa-
dre impegnate in un vero e 
proprio torneo open air.
La pallacanestro a Setti-
mo ha un passato glorioso 
e precisamente negli anni 
‘60 e ‘70, quando l’Auso 
Siemens - così si chiamava 
l’Italtel - era partita dalla 
Promozione per attestarsi 
stabilmente in serie B, fino 
al declino sportivo e azien-
dale che ha portato purtrop-
po allo smantellamento qua-
si totale di campi di gioco e 
palestre. Oggi l’area è stata 
parzialmente riscattata dal 
Comune, che ospita su quel 
terreno, oltre ai “cricketers” 
e ai neo arrivati tiratori con 
l’arco, soprattutto i Lyons 
del Rugby e le ragazze del 
Settimo Softball, due for-
mazioni che militano onore-

Il 23 gennaio, in occasione della 
presentazione del nuovo torneo da 
parte dell’U.S. Aldini Bariviera, è 
stato premiato il Direttore Sporti-
vo dell’U.S. Vighignolo, Michele 
Maccarone, con il quale siamo an-
dati a scambiare due parole.
Raccontaci un po’ di te e del tuo 
percorso all’interno dell’U.S. Vi-
ghignolo.
La mia esperienza al Vighignolo 
nasce molto, ma molto lontano: ho 
iniziato a giocare qui che avevo sei 
anni, per poi passare dopo un paio 
d’anni al Settore Giovanile dell’In-
ter. Al termine del mio percorso 
con i colori nerazzurri, ho comin-
ciato a girare tra un po’ di squadre 
di Prima Categoria e Promozione. 
Ho smesso ormai da quattro anni, 
e due anni fa mi è stato proposto 
dall’attuale Presidente Riccardo 
Tarquinio, con l’appoggio della 
famiglia Salducco, di aiutare la 
mia squadra d'origine in qualità di 
Direttore Sportivo. Ho iniziato il 
mio percorso con la gestione del-
la Juniores e della Prima Squadra, 
arrivando adesso a gestire l’intero 
Settore Giovanile.
Cosa si prova e quali sono le re-

sponsabilità nel guidare un Set-
tore Giovanile?
Soprattutto un grande senso del 
dovere, sia verso i nostri ragazzi 
che verso i loro genitori. Parten-
do dal presupposto di essere una 
società dilettantistica, alla base di 
tutto c’è sempre il divertimento 
dei bambini e dei ragazzi: il no-
stro più grande obiettivo è quello 
di trasmettere dei valori importanti 
non solo nel calcio, ma anche nella 
vita di tutti i giorni, come il rispet-
to e l’educazione verso allenatore 
e compagni. Siamo orgogliosi dei 
300 tesserati che abbiamo, e que-
sto è anche sintomatico della fidu-
cia che i genitori ripongono in noi 
e nel nostro operato.
In cosa consiste il premio che ave-
te ricevuto? Quali emozioni hai 
provato al momento della premia-
zione?
Le emozioni sono state tante e 
fortissime: ero l’unico dilettante 
presente, in mezzo a professionisti 
come Pepe Reina e Lucas Biglia 
(due calciatori del Milan). Oltre-
tutto, ero seduto di fianco all’al-
lenatore della Sampdoria, Marco 
Giampaolo: con una platea del ge-

volmente nei loro rispettivi 
campionati. 
Più lusinghieri i risultati 
delle giovanissime della pal-
lavolo, le quali spopolano 
nelle categorie minori, ma 
non possono iscriversi alle 
massime serie per mancanza 
d’impianti adeguati.
Proprio la questione delle 
strutture edilizie a destina-
zione sportiva è stata al cen-
tro di un recente incontro con 

la Giunta Comunale uscente 
in chiave programmatica. A 
tale proposito, riconosciuti i 
lavori svolti in via Di Vitto-
rio su tensostruttura, campo 
di calcio e pista d’atletica, ci 
si attende il completamento 
della ristrutturazione delle 
ex-scuole elementari di via 
Nievo a Seguro, affiancando 
ai restauri del piano terra la 
riqualificazione di quello su-
periore, che ospita in modo 

non ancora adeguato la sede 
di varie associazioni, sporti-
ve e non.
Il sogno, probabilmente de-
stinato a rimanere tale, è 
quello di un vero e proprio 
multifunzionale Palazzetto 
dello Sport. Realisticamente 
ci attendiamo un prossimo 
”lustro dello sport” almeno 
all’altezza del precedente, in 
un campo dove l’attenzione 
dei media sembra posarsi 
solo sulle sventure della na-
zionale di calcio, le candida-
ture olimpiche e le esterna-
zioni del tifo dei vari leader 
politici, da Andreotti ai gior-
ni nostri.

Angelo Cillo     

Una manifestazione che mette in vetrina il lavoro di un quinquennio

Settimo 2014-2019, un “lustro” di sport

L'emozione di Michele Maccarone, responsabile del settore giovanile della società dilettantistica

L’U.S. Vighignolo premiata dai grandi del calcio
nere, era impossibile non emozio-
narsi! La premiazione è avvenuta 
in occasione della presentazione 
del torneo “Amici dei bambini”, 
organizzato dall’U.S. Aldini Bari-
viera. Il premio non è mio, ma è il 
frutto del grande lavoro svolto da 
tutta la dirigenza: dagli allenatori 
ai dirigenti, dal presidente a tutti 
i nostri ragazzi! È un premio che 
mi sento di condividere con tutti, 
e che deve essere considerato con 
grande prestigio!
Quali sono i prossimi obiettivi 
societari e quali i tuoi obiettivi 
personali?
Gli obiettivi societari e quelli perso-
nali sono sostanzialmente gli stessi: 
continuare a fare bene sia a livello 
giovanile che di Prima Squadra 
(attualmente prima in classifica in 
categoria Promozione). Migliorare 
sempre è il nostro obiettivo, cercan-
do di attirare nuovi ragazzi in tutte 
le nostre categorie. Aumentare ogni 
anno il numero di tesserati vuol dire 
molto a livello organizzativo, per-
ché veniamo ripagati con la fiducia 
dei genitori, che significa più di 
qualsiasi altra cosa!

Andrea Tenconi
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 Camicia lavata e stirata 

a solo 1,50 €
Golf appeso lavato e stirato

a solo 1,50 €

Servizio Rapido Lavaggio ad Acqua Lavaggio a Secco Stiratura professionale

Milano — Via Raffaello Sanzio, 6

VIENI A TROVARCI ANCHE A MILANO


